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R e l a z i o n e (Presentazione) : 
Accordi per là liquidazione della gestione 

della rete Mediterranea (Tecchio). . . . 8897 

La seduta comincia alle 10. 
VISOCCHI, segretario, dà l e t tu ra del pro-

cesso verbale della seduta ant imeridiana 
precedente, che è approvato . 

Seguilo della discussione del disegno di legge 
per l'istituzione del Magistrato delle acque. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Ist i tuzione del Magistrato delle acque 
per le provincie venete e di Mantova. 

Nella precedente to rna ta è s ta to appro-
vato l 'articolo terzo. 

Viene ora l 'articolo quarto. 
Do le t tura del nuovo testo concordato 

t ra il Governo e la Commissione: 
« I l Magistrato delle acque ha alla sua di-

pendenza, per l 'esecuzione della presente 
legge, tu t to il personale tecnico ed ammini-
strat ivo in questa legge contemplato ed ha 
per organo consultivo il Comitato tecnico 
di Magistratura. 
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« Tale Comitato tecnico si compone del 
Magistrato, di quat t ro ispettori superiori 
del Eeal Corpo del Genio civile, dell ' ispet-
tore superiore forestale e del capo dell 'uf-
ficio amministrat ivo. 

« Esso è presieduto dal Magistrato e, in 
sua assenza, dal l ' Ispet tore superiore più an-
ziano. 

« Il Magistrato può chiedere, sempre 
quando lo creda, il parere del Comitato 
tecnico di Magistratura; e deve chiederlo 
previamente ogniqualvolta si t r a t t i di prov-
vedimenti pei quali le leggi vigenti prescri-
vono il parere del Consiglio di pre fe t tu ra , 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
del Consiglio di S ta to ». 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Galli. 

GALLI . Prego 1' onorevole ministro di 
considerare se non sia opportuno di r i tor-
nar alla dizione dell 'originario disegno di 
legge, in ciò che r iguarda il capo dell'ufficio 
amministrat ivo, affinchè esso sia un capo-
divisione. 

Osservo che vi saranno molte questioni 
legali e se, non si facesse come io propongo, 
il capo dell'ufficio amminis t ra t ivo sarebbe 
in una condizione d ' in fe r io r i t à di grado, in 
confronto all' i spet tore superiore forestale 
ed agli altri . 

L ' impor tanza di una persona che abb ia 
profonde conoscenze legali non ha bisogno 
diessere dimostrata , quando si pensi alle con-
testazioni che possono e debbono sorgere; 
eppure fu tolto anche ogni accenno a que-
sta necessità di cultura giuridica nell' ar t i -
colo 14! 

Crederei dunque che l 'ufficiale ammi-
nistrat ivo dovesse avere il titolo di avvo-
cato e grado non inferiore agli altri per 
ottenere quel che si chiama eguale voce in 
capitolo. 

Un 'a l t ra osservazione ed è questa: desi-
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dererei fosse acce t t a to l ' e m e n d a m e n t o pro-
posto dall 'onorevole mio amico Valli, e cor-
r i spondente alle idee già da me mani fes ta te . 

È così concepito: 
« Per l 'espropriazione di pubbl ica ut i l i tà , 

di cui al l 'art icolo 7, le t tera a; per la iscri-
zione delle opere idrauliclie già collocate 
nella categoria seconda, in categorie infe-
riori, il p rovved imen to del magis t ra to deve 
o t tenere il parere conforme del comi ta to 
di mag i s t r a tu ra ». 

Sono questioni, coteste, che non possono 
essere comprese nella dizione generale del-
l 'u l t imo comma del disegno di legge. Tut-
tavia , specia lmente quelle che r iguardano 
il passaggio dalla seconda categoria alla 
terza o qua r t a , sono così gravi, d is t ruggono 
dir i t t i così stabil i t i , che credo sia assoluta-
men te necessario obbligare il magis t ra to a 
seguire il parere conforme del Comitato . 
L 'onorevole ministro, contro ogni decisione 
del magis t ra to , ha già ammesso la facol tà 
di ricorso. Lo ringrazio ma la maggiore ga-
ranzia da me chiesta renderebbe più precisa 
la legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Questa mo-
dificazione per la quale si sosti tuisce un 
capo di sezione ad un capo di divisione è 
s t a t a a c c e t t a t a dalla Commissione di f ron t e 
alle re i t e ra te insis tenze del ministro, il quale 
ha d imost ra to che l ' amminis t raz ione cen-
t ra le è organizzata così che il togliere un 
capo di divisione po r t e rebbe nocumen to al 
funz ionamen to dei servizi. Il minis t ro ha 
osservato che nell 'ufficio del Magis t ra to è 
inesorabi lmente preva len te la p a r t e tecnica 
e che per la pa r t e legale quando vi sia un 
avvoca to , ossia una persona p ra t i ca e com-
pe ten te in quest ioni legali, t a n t o vale che 
abbia grado superiore o grado inferiore. Di 
f ron t e a queste osseivazioni la Commissione 
h a t r a t t o il convincimento che l 'ufficio p o t r à 
camminare senza inconvenient i anche con 
la modificazione propos ta . 

Circa l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Valli 
la Commissione, d 'accordo col ministro, ha 
considerato che esso aveva ragione d'essere 
quando non era t a s s a t i v a m e n t e disposto 
nella legge che cont ro t u t t e le decisioni del 
Magis t ra to era possibile il ricorso. Noi dopo 
avere s tabi l i to il ricorso alla IV Sezione del 
Consiglio di S t a to non avevamo inclusa la 
disposizione al r iguardo nella legge, perchè 
la r i t enevamo sot t in tesa , dal momento che 
in nessun luogo si diceva che erano abroga t i 
gli al t r i mezzi di ricorso concessi dalle leggi 
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generali; ma dopo che ora abb iamo anche 
t a s sa t ivamen te indicato nel nuovo articolo 
9-bis V art icolo 379 della legge dei lavori 
pubblici , il quale, come sav iamen te ha osser-
va to il ministro, lascia la più ampia pos-
sibilità di ricorso, sa rebbe asso lu tamente 
inut i le inc ludere l ' emendamen to dell 'onore-
vole Valli. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare , 
onorevole Valli. 

V A L L I . Accet to senz 'a l t ro il tes to emen-
dato e concordato t ra Ministero e Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro elei lavori pub-
Mici. Ringrazio l 'onorevole Valli di avere 
acce t ta to il tes to concordato , poiché a fa r 
pago il desiderio suo è s t a to già prov-
vedu to con analoghe disposizioni negli al tr i 
art icoli . 

Quanto al desiderio dell 'onorevole Galli^ 
l 'onorevole re la tore ha già de t to le ragioni 
per le quali io ho insist i to perchè il capo 
dell'ufficio ammin i s t r a t ivo abbia grado non 
di capo divisione, ma di capo sezione. 

Coteste rag ioni sono evident i per chi co-
nosce le present i condizioni del Ministero. 
10 non posso assumermi la responsabi l i tà 
di d iminuire un capo divisione al Min i -
stero: avrei anzi bisogno di aumentar l i ; vor-
rei cost i tu i re u n a divisione sepa ra t a per le 
opere della Basi l icata e della Calabria; vor-
rei is t i tu i re una divisione, che si occupasse 
un icamen te di e le t t r ic i tà e di impiant i elet-
trici, e vorrei specializzare anche al t r i ser-
vizi. Nelle condizioni present i io non posso 
quindi p r iva rmi di un capo divisione; e 
credo d ' a l t r a pa r t e che a quell 'ufficio ba-
s te rà un capo sezione, il quale ysarà scelto^ 
ne prendo impegno, t r a i più. capaci , f ra 
quelli, che meglio possano r ispondere al-
l 'ufficio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Galli. 

GALLI . Avrei desiderato che la legge 
riuscisse più comple ta , ma dopo le dichia-
razioni del ministro sono sodis fa t to e r i t i ro 
11 mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Moschini... 
M O S C H I N I . Ho d ichiara to di r i t i r a re 

t u t t i gli emendamen t i p resen ta t i . 
P R E S I D E N T E . Allora me t to a p a r t i t o 

l 'art icolo 4 concordato t ra il Ministero e la 
Commissione. 

Chi l ' a p p r o v a si compiaccia di alzarsi . 
(E' approvato). 
Viene ora l 'ar t icolo 4-bis. 
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Su questo articolo è, insori t to a par lare 
l 'onorevole Yalli. 

V A L L I . Siccome anche quest 'ar t icolo è 
concordato f r a la Com missione e il-Ministero, 
così r inunzio a parlare. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi inscri t t i 
e nessuno chiedendo di par lare , me t to a par-
t i to l 'ar t icolo 4-bis, di cui do l e t tu ra . 

« A r t . 4 -b is . 
* Una Commissione cost i tui ta da t an t i de-

legati quan t e sono le provincie so t topos te 
alla giurisdizione del Magis t ra to alle acque, 
eletti c iascheduno dal r i spet t ivo Consiglio 
provinciale, sarà dal Magis t ra to sent i ta ogni 
qualvol ta si t r a t t i della esecuzione di nuove 
opere o di quest ioni nelle quali le provincie 
sieno in teressa te . Essa sa rà p res ieduta dal 
Magistrato ». 

(È approvato). 
POZZATO. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
POZZATO. Sopra l 'ar t icolo 4-bis. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pezza to , 

è già s ta to approva to . 
« Articolo 5. È a p p r o v a t a la tabel la A 

annessa] alla presente legge, che comprende 
il Magis t ra to delle acque ed il personale 
del Genio civile e quello amminis t ra t ivo , 
posto alla sua d ipendenza . 
. « E au to r izza ta la maggiore spesa di lire 

113,100 per il personale indicato nella ta-
bella G annessa alla presente legge ed ag-
giunto al ruolo del E . Corpo del Genio ci-
vile, quale r isul ta alla tabel la 0, annessa 
alla legge 3 marzo 1904, n. 66. 

« I l personale del Genio civile, di cui alla 
tabella À, pur con t inuando a far pa r t e del 
ruolo del Genio civile, non po t r à che tem-
poraneamen te essere t ras fe r i to dal terr i tor io 
sot toposto alla giurisdizione del Magis t ra to 
ad altri uffici del regno, e percorrerà t u t t a 
la carriera, fino al grado di I spe t to re supe-
riore, negli uffici del Compar t imen to . 

« Per l ' a t tuaz ione delle disposizioni di cui 
al presente art icolo sa ranno assegnati pre-
fer ibi lmente agli uffici del Veneto gli uffi-
ciali del Genio civile che vi sono al presente 
addet t i e che ne f a r anno domanda , nonché, 
entro i limiti dei post i disponibili e udi to 
il parere del Magis t ra to delle acque, quelli 
degli al tr i uffici del Regno che pure ne fa-
ranno domanda ». 

Su questo articolo è inscr i t to a par lare 
l 'onorevole Galli. 

G A L L I . Ministro e Commissione hanno 
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concordemente s tabi l i to che il personale del 
Genio civile, di cui alla tabel la A, non po t r à 
che t e m p o r a n e a m e n t e essere t rasfer i to dal 
ter r i tor io so t topos to alla giurisdizione del 
Magis t ra to . 

Io rilevo subi to la s i tuazione diffìcile, 
direi s t r ana , in cui si t roverà cotes to per-
sonale. Mentre si s tabil iscono insegnament i 
univers i tar i speciali per coloro che vor ranno 
concorrere a far p a r t e della vagheggia ta 
mag i s t r a tu ra alle acque, men t re si stabil i-
scono migl iorament i e progressi nei gradi 
della carr iera e negli s t ipendi , non si au-
menta però a f fa t to nè si cambia il perso-
nale. Esso deve res tare sempre l à ; quindi 
anche la carr iera sua si pot rà dire, senza 
movimento , cr is tal l izzata. 

Ora io r i tengo che non perderebbe a f -
f a t t o della sua esperienza, un tecnico qua-
lunque del Magis t ra to alle acque, il qua le 
venisse t rasfer i to , supponete , o a Mantova, 
o a Fe r ra ra , o a R a v e n n a . 

Uno dei più dis t in t i idraulici del nostro 
tempo, era capo del Genio civile a Ravenna , 
il Lanciani , ed io ricordo che f u espressa-
men te ch iamato a Venezia e lo credo na to a 
Roma . Certo il suo nome r imase come quello 
di un maes t ro r iguardo agli s tudi e alla si-
s temazione della laguna . Adesso la n u o v a 
scienza dice no: nessuno deve muoversi; al-
l on t ana to da quel posto per un momento , 
dovete r i tornarvi , per vegetare e morire 
sempre là a quel posto. Esagerazioni! Ecco 
perchè proporrei che invece di dire tempo-
rancamente, si dicesse almeno: non p o t r à 
senza l 'assenso del Magis t ra to essere t ra -
sfer i to dal terr i tor io so t topos to alla s u a 
giurisdizione. Chiedete l 'assenso, ma non 
togliete ogni l iber tà di movimento! 

P R E S I D E N T E . Ma lei non ha presen-
t a t o alcun emendamen to . 

GALLI . Presento quello di cui iho par -
la to se il minis t ro e la Commissione lo ac-
ce t tano . R O M A N I N - J A C U R , relatore. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROM ANIN J à C U R , relatore. La Com-

missione ha dovuto l ungamen te discutere 
p r ima col ministro Carmine poi coll 'onore-
vole Gianturco le disposizioni re lat ive al-
l 'assegnazione del personale del Genio civile. 
Dirò anzi che la p ropos ta ministeriale origi-
naria s tabi l iva come, ognuno può r iscontra-
re, il ruolo speciale per il Veneto e ciò aveva 
la sua ragione di essere da quello che vengo 
a dire. Nel Veneto non ci sono so l tan to da 
s tud ia re e conoscere i molti fiumi della re-
gione, il che sarebbe già abbas t anza , ma 
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t u t t o il regime delle acque interne - le chia-
merò così - di tu t to il territorio che co-
sti tuiscono un assieme di artifìci mirabile 
ma del quale non è possibile rendersi esatto 
conto senza una lunga permanenza sui luo-
ghi. Senza la cognizione di t u t t a una quan-
t i t à di piccoli dettagli, si corre rischio che 
i provvediment i che si debbono prendere 
vengano a mancare di quella prat ic i tà e di 
quella ut i l i tà che è indispensabile perchè il 
servizio cammini regolarmente. 

Queste part icolari e dettagliatissime co-
gnizioni, sono assolutamente necessarie sem-
pre - per preparare gli s tudi ed i proget t i 
per le sistemazioni idrauliche - le bonifica-
zioni, ma specialmente nei moment i di disa-
stri. Quando disgraziatamente un fiume esce 
dal suo alveo e inonda le campagne circo-
s tant i , è proprio allora che bisogna saper ri-
correre a provvedimenti particolari per limi- } 
t a re i danni ed evitare le maggiori rovine. Se ! 
manca la cognizione esatta, minuta dei luo-
ghi è impossibile disporre immed ia t amen te 
provvedimenti efficaci, si incorre inevitabil-
mente in gravi errori e si provoca una quan-
t i t à di inconvenienti dei quali pur t roppo i ve 
neti sono stat i r e p l i c a t a m e l e vi t t ime tan to 
nel 1882, quanto nel 1892 e nello stesso de-
corso anno 1905. Impensier i ta di questa 
condizione di cose, di cui sol tanto le persone 
dei luoghi sanno rendersi conto, t u t t a la 
regione veneta, a mezzo dei Consigli provin-
ciali, dei Consorzi, dei Comizi, ha chiesto 
che si stabilisca nel Veneto un personale 
speciale di ingegneri ed è insorta a prote-
stare,3^ anche con petizioni alla Camera, 
quando da taluno si è t en ta to di modifi-
care l 'ordinamento proposto in questo di-
segno dal Governo che stabil iva questo 
principio della stabil i tà dei tecnici. Perfino 
l 'assemblea del collegio degli ingegneri ve-
neti, alla quale sono intervenuti numero-
sissimi gli ingegneri di t u t t e le part i del 
Veneto, ha riconosciuta unanime tale neces-
sità, ed ha fa t to voti, perchè il Pa r l amen to 
accolga la proposta presentata dal Governo. 

Le norme accolte in questo articolo man-
tengono la sostanza del provvedimento pur 
sodisfacendo ai desideri del personale del 
Genio civile che si r i teneva danneggiato 
nella carriera dalle proposte originarie e 
chiedeva che al ruolo speciale si sostituisse 
il ruolo unico pur adot tando le necessarie di-
sposizioni perchè potesse r imanere nel Ve-
neto. Alla stabil i tà del personale tecnico nel 
Veneto non è possibile r inunciare. È vero che j 
le condizioni del territorio mantovano ed an- j 
che del terri torio ferrarese, entro certi limiti, i 

si possono paragonare a quelle del terri-
torio veneto, ma resta però sempre il fa t to 
che chi è addestrato a conoscere il terri-
torio ferrarese o mantovano non può natu-
ra lmente avere ie medesime cognizioni de 
territorio veneto. 

Ne basta. Anche ammesso che l 'Ammi-
nistrazione trasferisse nel Veneto soltanto 
il personale addest ra to e cresciuto negli uf-
fìzi di Mantova e di Ferrara , il più bravo 
ingegnere da Mantova o da Fer rara trasfe-
ri to pochi giorni pr ima che avvenisse la ne-
cessità di prendere provvedimenti eccezio-
nali o di decidere sopra una sistemazione 
idraulica, si t roverebbe nelle stesse condi-
zioni di chi vi fosse trasferi to dalle Calabrie 
o dalla Sicilia. 

Nessuno pretende o vuole che gli inge-
gneri degli uffici del Veneto siano t u t t i ve-
neti. Siano pure siciliani, calabresi, toscani, 
piemontesi, e saranno i ben venuti , ma per 
corrino la loro carriera nel Veneto sì da 
conoscere il servizio specialissimo, come oc-
corre che sia conosciuto, se si vogliono li-
mitat i i danni, in casi di disastro, e prov-
veduto, come occorre che debba sempre 
essere provveduto, anche in tempi normali. 

Per queste ragioni, che sono s ta te di-
scusse per ore ed ore intiere, e f r a noi in 
seno alla Commissione e coi ministri, la 
Commissione è dolente di non potere acco-
gliere la proposta dell'onorevole Galli, man-
tiene le disposizioni contenute tan to nel-
l 'articolo 5 quanto nel seguente articolo 5-bis 
e prega v ivamente la Camera di approvarl i 
così come sono ora formulat i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galli, ella sa 
che non può presentare un emendamento se 
non firmato da dieci deputat i , salvo che 
la Commissione ed il Governo non lo fac-
ciano proprio. Ora la Commissione ha di-
chiarato di non accettare questo emenda-
mento. 

Onorevole ministro dei lavori pubblici, 
ha facoltà di parlare. 

GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-
blici. Il testo concordato f ra Commissione 
e Governo tende a conciliare le due ten-
denze, che si erano manifestate . La pr ima 
t roppo assoluta a parere mio, rappresen-
t a t a dal primo testo ministeriale della Com-
missione, secondo il quale si costi tuiva il 
corpo degli ingegneri addet t i al Magistrato 
alle acque in un ruolo organico proprio, di-
st into da quello del Genio civile, e con lo 
in tento di specializzare il più possibile que-
sto personale, si disponeva che in nessun 
caso esso potesse essere adibito ad altri com-
par t iment i o ad altre necessità dei pubblici 
servizi. 

Si stabiliva perciò che in nessun caso 
il personale del Genio civile potesse essere 
trasferi to dal terri torio sot toposto alla giù 
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risdizione del Magistrato alle acque; e si 
dichiarava che nessun provvedimento po-
tesse essere preso intorno a cotesto perso-
nale senza il preventivo assenso del Magi-
strato. 

I l ministro dei lavori pùbblici rima-
neva assolutamente annullato; egli pur non 
avendo costituzionalmente, la responsabi-
lità politica, dinnanzi al Parlamento, del-
l'opera del Magistrato, non,avrebbe potuto 
neppur trasferire un aiutante senza il be-
neplacito del Magistrato stesso. 

Ciò significava semplicemente costituire 
un altro Ministero dei lavori pubblici, con 
residenza a Venezia. 

Ciò, evidentemente, non era possibile 
nello stato attuale del nostro diritto pub-
blico. 

Ed infatt i la Commissione e gliene fac-
cio lode, si è appagata di un nuovo testo; 
col quale si dispone che il personale del Geni o 
civile addetto al Magistrato alle acque, non 
possa essere distratto dai suoi uffici ordinari 
se non temporaneamente. Questa disposi-
zione da una parte dimostra il proposito 
nostro di specializzare cotesto corpo di in-
gegneri, perchè in via normale esso dovrà 
rimanere addetto al Magistrato alle acque 
ma d'altra parte non toglie al ministro 
quando altri servizi lo richiedano, la possi 

.bilità di distaccare temporaneamente alcuni 
di questi ingegneri quando possano in un 
certo momento essere esuberanti, e man-
darli in altre Provincie dove un urgente bi-
sogno richieda la loro opera. 

Sarà richiesto il parere del Magistrato 
alle acque anche in tali casi; ma la respon-
sabilità politica dei provvedimenti, rimarrà, 
come deve rimanere, al ministro, politica-
mente responsabile. 

I l nuovo testo toglie anche un equivoco 
nel quale si era -caduti nel testo prece-
dente; perchè con esso si costituiva un 
ruolo organico del personale addetto al Ma-
gistrato alle acque, e in pari tempo si di-
chiarava che questo personale dovesse con-
tinuare a far parte del ruolo del Genio ci-
vile; ora non era possibile che lo stesso per-
sonale appartenesse contemporaneamente a 
due ruoli; e d'altra parte non sarebbe stato 
possibile attribuirlo unicamente al ruolo del 
Magistrato alle acque, perchè allora la car-
riera ne sarebbe stata troppo lenta, malsi-
cura e l imitata. 

Perciò io ho proposto, assecondando in 
gran parte il pensiero dell'onorevole Galli, 
che cotesto personale continui a far parte 
del ruolo del Genio civile, e che quelli, che 

erano impropriamente chiamati ruoli, siano 
considerati come semplici tabelle indica-
tive del personale addetto al Magistrato 
alle acque-

Questi emendamenti introdotti nel nuovo 
testo devono far persuaso l 'onorevole Galli 
che si è fat to tutto ciò che era possibile, 
da una parte per attuare il concetto pra-
tico della Commissione, che era quello di spe-
cializzare il personale addetto a questo ser-
vizio, e dall 'altra parte per coordinare il 
servizio stesso colle esigenze generali della 
pubblica amministrazione, mantenendo in-
tegra quella responsabilità politica della 
quale il ministro dei lavori pubblici non 
può in nessun modo spogliarsi. 

Confido che l 'onorevole Galli non vorrà 
insistere nel suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Moschini. Ne ha facoltà. 

M O S C H I N I . Io vorrei pregare il mini-
stro e i a Commissione di voler consentire a 
modificare la dizione dell'ultimo comma del 
presente articolo, dove si dice che saranno 
assegnati preferibilmente agli uffici del Ve-
neto gli ufficiali del Genio civile che vi «ono 
al presente addetti . . . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Siamo già d 'accordo: si deve dire: 
« alla data della pubblicazione della presente 
legge ». 

M O S C H I N I . E allora non ho altro da 
aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Riccio. Ne ha facoltà. 

R I C C I O . Leggendo l 'articolo 5, sorgono 
alcuni dubbi intorno al funzionamento di 
questo personale del Magistrato ed al modo« 
con cui è scelto. 

Quanto al funzionamento, ho udito dal-
l 'onorevole ministro le ragioni per cui si 
è venuti a temperare una disposizione troppo 
rigida ed assoluta, che voleva la Commis-
sione... 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Che aveva 
proposto il Ministero precedente. 

R ICCIO. È lo stesso. . . . a temperarla con 
le necessità del servizio generale. Quindi si 
è concessa la facoltà di trasferire un impie-
gato del Magistrato alle acque ad altre Pro-
vincie, purché sia tem foraneamente. Vera-
menté si è temperato poco, perchè resta 
nella legislazione nostra questa disposizione 
nuova e grave, per cui non può il ministro, 
quando riconosce che vi è un funzionario 
il quale, per le sue attitudini e per le prove 
date, può fare, anche stabilmente, opera 
utile in Sicilia, o in Sardegna, o in altri 
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luoghi, non può mandarvelo , perchè lo vie ta 
ques ta legge. Così è quasi special izzato, lo-
calizzato questo personale del Magistrato; il 
che crea nel nostro dir i t to pubblico, e l 'ono-
revole Gianturco ce lo insegna, una si tua-
zione speciale, quando si consideri che si 
t r a t t a di un personale che fa pa r t e del ruolo 
generale del Genio civile. 

Ma io vorrei f a r cons iderare anche altri 
pericoli di questo articolo, che sono conte-
nu t i nel l 'u l t ima pa r t e dell 'ar t icolo 5. Noi 
c o m p o n i a m o q u e s t o personale del Magistero, 
non per le a t t i t ud in i dei funz iona r i e per i 
servigi che possono rendere , non con una 
scelta che ne fa il Governo, ma per la vo-
lon tà loro: è un personale volontar io . 

Quelli che sono adesso nel Veneto fa-
r anno pa r t e del personale del Magis t ra to 
alle acque so lamente se ne f a r anno do-
m a n d a . 

E quando , esaur i te t u t t e le domande del 
personale esis tente i post i vachino, allora 
si sceglieranno altri di fuori , sempre t r a co-
loro che ne f a r a n n o d o m a n d a . Ora è giusto 
in t rodur re nella nos t ra amminis t raz ione il 
cr i ter io che t u t t o un personale tecnico, adi-
bi to a de te rmina te funzioni , venga f o r m a t o 
da coloro che vogliono f a rne pa r t e? È ne-
cessi tà che il potere esecut ivo scelga esso i 
funz ionar i che crede ada t t i . Vi possono es-
sere funz ionar i con a t t i t u d i n i speciali, che 
sarebbero ch iama t i a quest i lavori idraulici , 
ma che però, per ragioni di famigl ia o a l t ro 
p r iva to interesse, a m a n o di s ta re a S o m a , 
a Napoli , a Palermo, e quest i non f a r a n n o 
d o m a n d a e non par tec iperanno al Magi-
s t ra to , il quale viceversa avrà un personale 
f o r m a t o non in ragione delle a t t i t u d i n i , m a 
per gli interessi personali dei singoli impie-
gat i . 

Vi par giusto che ciò si debba consa-
crare in un articolo di legge, e che nel no-
stro di r i t to ammin i s t r a t i vo si debba creare 
il precedente di u n a cerni ta di funzionar i , 
f a t t a non per le a t t i t ud in i che hanno , ma 
per la d o m a n d a all 'ufficio ? E si noti che 
nel caso concreto si t r a t t a di funz ionar i 
speciali, con còmpit i speciali. 

I o prego, poi, l 'onorevole minis t ro di vo-
lere considerare un altro pericolo che può ve-
nire dal modo come è concepito questo arti-
colo 5. Noi abb iamo udi to che il funzio-
nar io il quale en t ra nel personale del Ma-
gis t ra to , vi res ta , percorrendo t u t t i i gradi , 
dice l 'art icolo, fino al grado di i spe t to re 
super iore negli uffici del compar t imen to . 
I n t a n t o egli fa pa r t e del ruolo genera le . 
Come si regoleranno le' promozioni, come 
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si p rovvederà alle vacanze, nei r appo r t i f ra 
il ruolo generale e ques ta tabel la speciale? 
Se si fosse f a t t o un ruolo speciale, dist into, 
au tonomo, molte difficoltà sarebbero s t a t e 
el iminate, ma le difficoltà sorgeranno per-
chè il personale del Magistrato, pur es-
sendo nella tabella speciale, fa pa r t e del 
ruolo generale. „ 

P rend iamo la tabel la; vi sono, per esempio, 
sedici ingegneri di p r ima classe: grado dal 
quale si passa ad ingegnere capo di seconda. 
Se supponiamo, nel ruolo generale, si è reso 
vacan te un posto d ' ingegnere capo di se-
conda classe, e s e ha di r i t to di esservi pro-
mosso quell ' ingegnere di p r ima classe che 
fa par te del Magistrato alle acque: come si 
p rovvederà ? Se si f a r à la promozione, da 
ingegnere di p r ima del Magis t ra to ad in-
gegnere capo di un a l t ro ufficio, al lora la 
tabel la non avrà alcun valore e il perso-
nale del Magis t ra to non sarà special izzato. 
Se non si f a rà la promozione, allora ver-
ranno lesi i dir i t t i del funzionar io , che, pu r 
facendo pa r t e della tabel la del Magis t ra to 
alle acque, fa pa r t e del Gemo civile ed a 
cui quindi tocca la promozione. 

Comprendo che queste difficoltà r i ta r -
dano a lquan to il rapido esame di questo 
p roge t to di legge che t u t t i vo r r emmo ve-
der pres to ar r ivare in por to . Tu t t i vo-
gliamo fare cosa uti le alle nobili regioni 
venete, e perciò t u t t i vogliamo regolata 
pres to la grave quest ione delle acque ve-
nete. Perciò forse si po t rebbe r imanda re 
ques ta questione al regolamento . 

Si t r a t t a , in fondo, non di una disposi-
zione di ca ra t t e re legislativo, ma p iu t tos to 
di u n a quest ione di ca ra t te re rego lamenta re . 
E non è forse un pericolo met te re nella 
legge alcune delle disposizioni dell ' art i-
colo 5, con cui si crea un ruolo f o r m a t o 
t u t t o di volontar i e con cui si regolano male 
i r appor t i f r a ruolo generale e t abe l l a? I l 
regolamento può disciplinare più convenien-
t emen te e comple tamente le norme con cui 
si sceglie il personale e con cui se ne regola 
la carriera. 

Non confondiamo con minu te disposi-
zioni, più regolamentar i che legislative, 
quello che concerne l ' is t i tuzione ed il fun -
z ionamento del Magis t ra to , e nello stesso 
t empo non me t t i amo nella nos t ra legisla-
zione un precedente pericoloso, per cui non 
è più giudice il potere esecutivo di dare il 
posto secondo le a t t i tud in i ; ma i posti , come 
dice 1' articolo, sono assegnat i agli ufficiali 
dei Genio civile che ne f a n n o d o m a n d a . 

Se il Ministero e la Commissione ¡non 
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h a n n o d i f f i c o l t à , p r o p o r r e i , d u n q u e di r i m a n -
d a r e q u e s t a p a r t e de l l ' a r t i c o l o al r e g o l a -
m e n t o . M a se poi essi c r e d o n o che , p e r le 
n e c e s s i t à del s e r v i z i o , l ' a r t i c o l o d e b b a essere 
c o m e è s t a t o p r o p o s t o , r e s t i n o q u e s t e mie-
p a r o l e c o m e la p r o t e s t a di un c u l t o r e di 
q u e s t i s t u d i , s e n z a clie si v e n g a a r i tar -
d a r e l ' a p p r o v a z i o n e di u n d i s e g n o di l e g g e 
c h e è b u o n o e d u t i l e . 

A m e p a r e c h e si f a r e b b e o p e r a m i g l i o r e 
r i m a n d a n d o q u e s t a m a t e r i a al r e g o l a m e n t o ; 
m a n o n i n s i s t e r ò se q u e s t a p r o p o s t a n o n 
s a r à a c c o l t a . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. C h i e d o di 
p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . P a r l i . 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. R i n g r a z i o 

m o l t i s s i m o il c o l l e g a R i c c i o di a v e r con-
c h i u s o c o m e h a c o n c h i u s o ; e gl i r i v o l g o v i -
v i s s i m a la p r e g h i e r a di c o n s e n t i r e c h e l ' a r -
t i c o l o r i m a n g a c o m e è p r o p o s t o . 

H o g i à d e t t o c h e t u t t a la r e g i o n e v e n e t a 
c h i e d e i n s i s t e n t e m e n t e che il p e r s o n a l e tec-
nico s ia a s s o l u t a m e n t e u n p e r s o n a l e cre-
s c i u t o s u i l u o g h i , e con c iò c a p a c e di p r o v -
v e d e r e a d i f f i c o l t à s p e c i a l i e g r a n d i s s i m e . 
P e n s i l ' o n o r e v o l e R i c c i o che f r a a l t r o noi 
a b b i a m o u n t e r r i t o r i o b o n i f i c a t o , di q u a l c h e 
c e n t i n a i o di m i g l i a i a di e t t a r i , s o g g i a c e n t i 
a l l i v e l l o de l m a r e ; e c h e q u e s t o t e r r i t o r i o 
si m a n t i e n e a s c i u t t o e c o l t i v a t o con cent i -
n a i a di t o n n e l l a t e di c a r b o n e c h e a l i m e n t a 
le m a c c h i n e i d r o v o r e ; p e n s i , q u a n d o e s c e 
un fiume d a l l ' a l v e o , e c o n c i n q u e o sei 
metr i di d i s l i v e l l o si r o v e s c i a in q u e s t i ter-
r i tor i , q u a n t i e q u a l i d e b b o n o essere i p r o v -
v e d i m e n t i c h e si d e b b a n o p r e n d e r e e q u a n t e 
le d i f f i c o l t à p e r s a p e r p r e n d e r l i . S i r e n d a 
c o n t o l ' o n o r e v o l e R i c c i o di u n o s t a t o di 
cose al q u a l e a s s o l u t a m e n t e c o n v i e n e p o r r e 
r i p a r o . 

N o i s i a m o q u i c h i a m a t i a v o t a r e , p e r 
a l t r e r e g i o n i , p r o v v e d i m e n t i t e n d e n t i a mi-
g l iorar le , a r i d u r r e c o l t i v a t i t e r r e n i c h e 
oggi s o n o p o c o e m a l e c o l t i v a t i o n o n col-
t i v a t i , a c r e a r e i n s o m m a v é r o e n u o v o p a -
t r i m o n i o n a z i o n a l e . P e l V e n e t o si t r a t t a 
di c o n s e r v a r e q u e l l o c h e l ' i n d u s t r i a p a e s a n a 
h a c r e a t o , c o n g r a v i s a c r i f i c i d i u t u r n i , al-
cuni dei q u a l i r i s a l g o n o a d d i e t r o a n c h e p e r 
secoli . 

L ' o n o r e v o l e R i c c i o si l a g n a c h e si s t a b i -
l isca i l p r i n c i p i o de l la f a c o l t à del p e r s o n a l e , 
di s c e g l i e r e o no di s t a b i l i r s i nel V e n e t o . 
Ma egli d e v e r e n d e r s i c o n t o d e l l ' e q u i t à p e r 
la q u a l e C o m m i s s i o n e e G o v e r n o f u r o n o 
i n d o t t i a s t a b i l i r e t a l e p r i n c i p i o . O g g i i l 
p e r s o n a l e de l G e n i o c i v i l e o b b e d i s c e a l la 

l e g g e c o m u n e : v a d o v e d i s p o n e l ' a m m i n i s t r a -
z i o n e , m a sa c h e p u ò essere t r a s f e r i t o do-
m a n i a d a l t r o l u o g o ; si t r a t t a v a di c r e a r e 
u n a s i t u a z i o n e per cui t u t t i gli i n g e g n e r i 
del G e n i o c iv i le , a d d e t t i agl i u f f i c i del V e -
n e t o , d o v e v a n o f a r e nel V e n e t o l a loro car-
r iera . 

N e l l a n o s t r a c o s c i e n z a a b b i a m o c r e d u t o 
di d a r e a q u e s t o p e r s o n a l e - l a o p z i o n e c h e , 
se n o n r a p p r e s e n t a u n a c o n d i z i o n e di d r i t t o , 
r a p p r e s e n t a p e r ò u n p r i n c i p i o di e q u i t à 
che n o n p o t e v a nè d o v e v a essere d i m e n t i -
c a t o . 

M a d ice l ' o n o r e v o l e R i c c i o : n o n a v r e t e 
così i p i ù c o m p e t e n t i . E p u ò a n c h e d a r s i ! 
m a per il p r i m o p e r i o d o - il p e r i o d o t r a n -
s i t o r i o - che n o n si p u ò e l i m i n a r e . Se l ' o n o -
r e v o l e R i c c i o l e g g e le d i s p o s i z i o n i t u t t e , 
t r o v e r à f r a esse che, q u i n d i i n n a n z i , si f a -
r a n n o i c o n c o r s i p e r gli i n g e g n e r i a l l i e v i , 
p r e c i s a n d o quel l i c h e v o g l i o n o e n t r a r e f r a 
i f u n z i o n a r i c h e d o v r a n n o r i m a n e r e c o s t a n -
t e m e n t e nel le p r o v i n c i e v e n e t e . 

L ' i n c o n v e n i e n t e p o i - se a n c h e a c c a d r à -
di n o n p o t e r a v e r e s u b i t o u n p e r s o n a l e t u t t o 
c o m p e t e n t e , n o n è ta le da t e m e r e c h e 
p o s s a r e c a r e g r a v i i n c o n v e n i e n t i . Q u a n d o 
un t e c n i c o , a n c h e n o n p r e c l a r i s s i m o , r i m a n e 
p e r m a n e n t e m e n t e in u n l u o g o , finisce p e r 
a c q u i s t a r e t u t t e q u e l l e p r a t i c h e c o g n i z i o n i 
l o c a l i , le q u a l i , l i m i t a t a m e n t e a q u e l d e t e r -
m i n a t o s e r v i z i o e s e m p r e per p r o v v e d i m e n t i 
i m m e d i a t i , lo r e n d o n o a d a t t o p i ù di un in-
g e g n e r e d i s t i n t o che a r r i v a s u l l u o g o e d e b b a , 
d a l l a s e r a a l l a m a t t i n a , p r o v v e d e r e . 

P e r t u t t e q u e s t e r a g i o n i io p r e g o l ' o n o -
r e v o l e R i c c i o di n o n i n s i s t e r e nel v o l e r e u n a 
d i s p o s i z i o n e , l a q u a l e r e n d e r e b b e i m p o s -
s ibi le di a c c o g l i e r e i l d e s i d e r i o u n a n i m e 
di t u t t e le n o s t r e p o p o l a z i o n i ; d e s i d e r i o 
espresso , c o m e dissi più v o l t e , dai C o n s i g l i 

• p r o v i n c i a l i , dai Cons ig l i c o m u n a l i de l le p i ù 
c o s p i c u e n o s t r e c i t t à , d a l l e a s s e m b l e e dei 
n o s t r i C o n s o r z i , d a i p u b b l i c i c o m i z i - desi-
der io a p p o g g i a t o non ad un p r i n c i p i o t e o -
r ico , c h e si p o t r e b b e d i s c u t e r e , m a ad u n a 
e s p e r i e n z a d o l o r o s a e a s p e c i a l i n e c e s s i t à 
del le qual i s o n o g i u d i c i c o m p e t e n t i s o l t a n t o 
co loro c h e c o n t r o di esse sono c o s t r e t t i a 
l o t t a r e q u o t i d i a n a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R i c c i o h a 
g i à d i c h i a r a t o di n o n i n s i s t e r e . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e ora 1' o n o r e v o l e 
G a l l i . 

G A L L I . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e m i n i -
s t r o del le sue d i c h i a r a z i o n i , le q u a l i h a n -
no d i m o s t r a t o c o m e fossero g i u s t e le os-
s e r v a z i o n i mie . R i c o n o s c o c h e un t e m p e -
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ramento si è t rovato in confronto del prò- | 
getto originario, colla parola temporanea-
mente. Ma rispondo al ministro e special-
mente all 'onorevole relatore che non credo 
sia leggendo sempre nn medesimo libro che si 
diventi sapiente. Non credo che l 'ingegnere 
il quale alla scienza avesse aggiunto la sna 
prat ica sul Po o sulle lagune di Ravenna 
avrebbe perduto il suo tempo. Del resto 
mi bas ta di avere f a t to cotesto appunto, 
augurando che i f a t t i non mi diano, come 
temo, ragione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L'onorevole Riccio ha f a t t o due os-
servazioni. Con la prima, che r iguarda la 
specializzazione del corpo degli ingegneri 
addet t i al Magistrato delle acque, egli viene 
a vulnerare la sostanza stessa del dise-
gno di legge. Egli ha giustamente osservato 
che qui noi appor t iamo una deroga grave 
ai nostri ordinamenti amministrat ivi , per 
i quali i pubblici funzionari, sono chiamati 
ad esplicare le loro attr ibuzioni in qualun-
que punto del Regno, colà dove chi ha la 
responsabil i tà dell 'amministrazione, r i tenga 
più utile ed opportuna l 'opera loro. Invece 
noi coll'artieolo 5 veniamo, per così dire, 
a localizzare il Magistrato delle acque. È 
questa cer tamente una deroga grave alle 
norme consuete; ma non è nè la pr ima nè 
l 'u l t ima ed in ogni caso, essa è utile, e l'o-
norevole Riccio, spero, lo riconoscerà. Questa 
in fa t t i è la ragione vera della legge : se ta le 
specializzazione non ci fosse, la legge non 
avrebbe nessun significato pratico. (Appro-
vazioni). Noi vogliamo rinverdire le grandi 
tradizioni dei nostri idraulici le quali si 
sono anda te via via affievolendo e disper-
dendo; vogliamo creare un corpo di inge-
gneri specialisti. Difa t t i coll'articolo 6, 
sono ist i tui t i presso l 'Universi tà di Padova 
insegnamenti per le bonifiche, per l ' idrau-
lica agraria, per le macchine idrauliche, e 
per i lavori fluviali e mari t t imi con esercizi 
pratici: e l 'articolo 9 ammet te , che si ban-
discano concorsi speciali pel Magistrato 
alle acque. Ciò sarà, non ne dubito, di 
grande util i tà per la nostra amministra-
zione ; poiché è impossibile cont inuare in 
questa via dell 'enciclopedismo, che, secondo 
me, ha f a t t o molto male nel Genio civile, 
e in molti altri rami dell 'amministrazione. 
Non è possibile pretendere che l'ufficiale del 
Genio civile sia ugualmente esperto nelle 
costruzioni ferroviarie, nella viabilità ordi-

naria, nella mater ia dei porti , delle opere 
fluviali e in t u t t o il resto. 

Spero dunque che l 'onorevole Riccio 
vorrà riconoscere che il concetto è nuovo, 
ma è buono, e che forse dovremo farne al-
t re e più larghe applicazioni nell 'avvenire. 

L'onorevole Riccio, facendo un' analisi 
moltosottile dell 'ultimo comma dell 'articolo 
ha pure osservato che qui si risolvono per 
legge questioni le quali dovrebbero essere 
esaminate con maggiore ponderazione, con 
un senso più preciso della realtà, nel rego 
lamento. 

L'onorevole relatore lo ha pregato di non 
insistere nella sua proposta, ed io mi uni-
sco al relatore nella stessa preghiera. 

La frase, che ha r ichiamato l 'a t tenzione 
dell 'onorevole Riccio, è questa : « saranno 
assegnati al Magistrato gli ufficiali del Genio 
civile, che vi sieno addet t i a l l 'a i to della 
pubblicazione della presente legge e che ne 
faranno domanda» . 

La ragione della disposizione è chiara. 
Noi disponiamo che gli addet t i al Ma-
gistrato alle acque debbano normalmente 
r imanere nelle Provincie della giurisdizione 
del Magistrato; non si poteva dunque limi-
tare il diritto di questi funzionari di essere 
più tardi chiamati a prestar servizio in al-
tre ci t tà dove li r ichiamino interessi di fa-
miglia od altre ragioni personali che non 
abbiamo il dir i t to di sindacare. I l loro con-
senso è quindi una necessità perchè si viene 
a l imitare l ' a spe t t a t iva legi t t ima della loro 
carriera. Per questa considerazione io, asso-
ciandomi all 'onorevole relatore, prego l'o-
norevole Riccio di non insistere nella sua 
proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mantovani 
propone di sopprimere nell 'ult imo comma 
le parole: « e di Mantova». 

(Il deputato Mantovani non è presente). 
Non essendo presente s ' intende che ri-

nunzia al suo emendamento. 
F E R R A R I S CARLO. Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S CARLO. Le ultime parole 

dell 'onorevole ministro hanno fa t to sorgere 
in me un dubbio. Secondo la proposta con-
cordata f ra Ministero e Commissione, gli 
impiegati addet t i al Magistrato non possono 
essere al lontanat i che temporaneamente 
dalla loro sede nel Veneto: si stabilisce così 
una limitazione al loro eventuale trasferi-
mento. In considerazione di questa circo-
stanza, il ministro ha det to essere equo che 
gli impiegati del Genio civile, i quali si tro-
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vano attualmente nel ; Veneto, possano re-
starvi come impiegati addetti al Magistrato 
e quelli degli altri uffici esservi mandati, 
gli -uni e gli altri in seguito a loro domanda. 
Ma, secondo il mio avviso, questa disposi-
zione si applica soltanto, pel modo con cui 
è formulata, al primo impianto, al primo 
ordinamento del nuovo ufficio. Ma quando, 
per coprire i posti successivamente vacanti, 
sarà necessario, dopo questo primo periodo, 
di destinare al Magistrato impiegati del 
Genio civile di altre regioni, naturalmente 
questo nuovo personale dovrà subire quella 
limitazione nei trasferimenti e quindi non 
potrà essere allontanato dal Veneto se non 
temporaneamente. Perciò a me pare che se, 
pel motivo indicato si autorizzano a fare 
domanda di essere addetti al Magistrato gli 
impiegati attualmente nel Veneto e gli im-
piegati di altri uffici nel periodo del primo 
ordinamento, bisogna dare anche qualche 
garanzia a coloro che sarebbero d'ufficio 
mandati successivamente da altre regioni 
nel Veneto e che dovrebbero, ripeto, tro-
varsi nella speciale condizione fatta agli 
impiegati del Magistrato rispetto al trasfe-
rimento. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

Mici. Colgo l'occasione delle osservazioni 
fat te dall'amico Ferraris, per dare all'ono-
revole Riccio, una risposta che varrà ad il-
lustrare quella che darò all'onorevole Fer-
raris. Giusta l'emendamento concordato 
fra me e la Commissione, la tabella annessa 
alla presente legge, non è un ruolo organico, 
non ha alcuna influenza sulla promozione 
e sulla carriera, inquantochè i funzionari 
rimangono sempre compresi nel personale 
del Genio civile. 

Rispondo poi all'onorevole Ferraris che 
per l'avvenire potranno anche farsi con-
corsi di specialisti; conformemente alle pre-
SGrizioni dell'articolo 6, noi potremo educare 
nell'Università padovana ingegneri specia-
listi , i quali abbiano una preparazione tec-
nica speciale e indire speciali concorsi per 
i posti che vacassero negli uffici del Magi-
strato alle acque. Ma io non intendo, per-
ciò, chiudere la porta agli ingegneri laureati 
in altre Univeisità del Regno. La laurea 
avrà sempre eguale valore, dovunque sia 
stata conseguita; ma da ciò non segue, che 
non si possano per regolamento aprire con-
corsi speciali per gli ingegneri, che vogliano 

addirsi al Magistrato alle acque, Se alcuni 
fra essi avranno una preparazione speciale, 
tanto meglio; vinceranno la prova. 

F E R R A R I S CARLO. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
F E R R A R I S CARLO. Io alludeva agli 

impiegati del Genio civile che si trovano 
in altre regioni. Naturalmente non si po-
tranno cuoprire tutt i i posti vacanti succes-
sivamente nel Magistrato alle acque con i 
laureati nella scuola d' applicazione del-
l'Università di Padova: potrà in ogni caso 
il ministro trovare opportuno di mandarvi 
funzionari che si trovino in altre regioni. 
Ora questi nuovi funzionari, che sono 
mandati al Magistrato alle acque, ven-
gono a subire quella limitazione nei trasferi-
mento che è contemplata dal secondo ca-
poverso dell'articolo 5. Se per causa di 
questa limitazione si è creduto di conce-
dere la facoltà della domanda a coloro che 
si trovano attualmente nel Veneto per sa-
pere se vogliano restare nel Magistrato alle 
acque, ed a quelli di altri uffici per sapere 
se nel primo impianto vi vogliono andare, 
dovrà naturalmente per equità concedersi 
la facoltà di rifiuto a quei funzionari del 
Genio civile che si trovano in altre regioni, 
e che saranno destinati al Magistrato alle 
acque più tardi, cioè trascorso il periodo 
del primo ordinamento. Questa è l'osserva-
zione che intendevo fare. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Dice proprio così : «che pure ne fa-
ranno domanda». 

F E R R A R I S CARLO. Si riferisce a quelli 
che vi saranno addetti nel primo ordina-
mento, non a quelli destinativi posterior-
mente. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Anche gli altri. 

ROMANIN J A C U R , relatore. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
ROMANIN-JACTJR, relatore. Prego l'o-

norevole Ferraris di voler considerare che 
soppresso il ruolo speciale noi abbiamo di 
accordo col ministro stabilito che la ta-
bella A determina soltanto, quale per grado 
e numero è il personale del corpo reale del 
Genio civile che deve rimanere alla dipen-
denza del Magistrato alle acque. Questa 
tabella rappresenta una necessità, perchè 
era necessario di determinare quale sia, il 
personale che deve costituire permanente-
mente l'ufficio del Magistrato e quello degli 
uffici del Veneto. 
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Suppon iamo che l 'opzione f r a quelli clie 
sono negli uffici a t t u a l i nel Veneto e quelli 
che sono fuor i del Veneto non copra i posti 
de t e rmina t i dalla tabella,, allora che cosa 
accadrà? Accadrà che il ministro manderà 
degli ingegneri che r imangono nella condi-
zione di t u t t o il resto del personale del Ge 
nio civile. F inché ci sono posti disponibili 
quest i signori po t r anno essere assegnati agli 
uffici del Veneto ed il d i r i t to di opzione li 
garant isce che r imar ranno nel Veneto ; 
quando esperi ta l 'opzione r imangano di-
sponibili dei post i e quindi occorra di r iem-
pire i post i assegnati dalla tabel la di al tr i 
ingegneri, r imar r anno questi u l t imi come 
sono oggi nella condizione degli al tr i inge-
gneri t u t t i del ruolo, cioè pe rmar r anno nel 
Veneto finché altri domande ranno di essere 
t rasfer i t i o i post i si r i empieranno mano 
mano coi concorsi per gli ingegneri allievi. 

F E R R A R I S CARLO. Avre te i t rasferi-
bili a volontà e quelli t rasferibi l i non a vo-
lontà . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Ma un pe-
r iodo t rans i tor io bisogna pure rassegnarsi 
a subirlo» 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re 
p ropos te , si dà l e t t u ra dell 'ar t icolo. 

Ar t . 5. 
È a p p r o v a t a la tabel la A annessa alla 

presente legge, che c imprende il Magis t ra to 
alle acque ed il personale del Genio civile 
e quello amminis t ra t ivo , posto alla sua di-
pendenza. 

È au tor izza ta la maggiore spesa di lire 
113,100 per il personale ind ica to nella ta -
bella G annessa alla presente legge ed ag-
giunto al ruolo del R . Corpo del Genio ci-
vile, quale r isul ta dalla tabel la C, annessa 
alla legge 3 marzo 1904, n. 66. 

I l personale dei Genio civile, di cui alla 
tabel la A pur cont inuando a far pa r t e del 
ruolo del Genio civile, non po t r à che tem-
po raneamen te essere t ras fe r i to dal terr i tor io 
so t topos to alla giurisdizione del Magis t ra to 
ad altri uffici del Regno, e percorrerà t u t t a 
la carr iera , fino al grado di i spe t tore su-
periore, negli uffici del Compar t imen to . 

Per l ' a t tuaz ione delle disposizioni di cui 
al p resen te art icolo s a r anno assegnat i pre-
fer ib i lmente agli uffici del Veneto gli uffi-
ciali del Genio civile che vi sono al presente 
adde t t i e che ne f a r anno domanda , non-
ché, en t ro i l imiti dei posti disponibili e 
udi to il parere del Magis t ra to alle acque, 
quelli degli al tr i uffici del Regno che pu re 
ne f a r anno domanda . 

Si dà l e t t u r a delle tabelle A e G. 
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T a b e l l a A. 

Personale del Regio Magistrato delle acque 

.Regio Magistrato alle acque — annue lire 10,000 

Personale del Corpo reale del Genio civi le a l la dipendenza del Magistrato delle acque. 

Grado e classe Numero Stipendio 
individuale 

Spesa 
complessiva 

Personale superiore. 
*- -» • 7 

2 9,000 18,000 
2 8,000 16,000 

Ingegneri capi di l a classe . . x 7 6,000 42,000 

4 5,000 20,000 

16 4,000 64,000 

» di 23 » 15 3,500 52,500 

11 3,000 33,000 

8 2,000 16,000 

Personale subalterno. 

9 3,500 31,500 

21 3,000 63,000 

20 2,400 48,000 

12 1,800 21,600 

Personale d'ordine. 

4 2,500 10,000 

Ufficiali d 'ordine di l a classe 10 2,000 20,000 

» » di 2a » 6 1,500 9,000 

» » dì 3a » , 3 1,200 3,600 

Personale di servizio. 

6 1,200 7,210 

7 1,000 7,000 

6 900 5,400 

487,800 
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Segue T a b e l l a A. 

Personale dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici 

alla dipendenza del Magistrato delle acque. 

• • / — ' : V '.. - ' ' . 

Grado r classe Numero Stipendio 
indi\ iduale 

Spesa 
complessiva 

Spesa 
complessiva 

Personale amministrativo. 

Capo sezione amminis t ra t ivo di l a classe. 

Segretar io amminis t ra t ivo di l a classe . . 

Id. i<). di 2a c lasse . . 

Personale di ragioneria. 

Segre tar io di ragioner ia di l a c lasse . . . 

id. id. di 2a c lasse . . . 

Personale d'ordine. 

Archivista di 2a classe 

5,000 

4,000 

3,500 

4,000 

3,500 

3,200 

5,000 

4,000 

3,500 

4,000 

3,500 

3,200 

23,200 
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T a b e l l a C. 
Personale da aggi a adersi al ni >h> organico del Corpo Reale del Genio Civile, 

di cui nella tabella C annessa alla l e g g e o marzo 1 { . ! 0 4 , ,V fili . 

N u m e r o 
S t i p e n d i o S p e s a 

G r a d o e c l a s s e N u m e r o 
S p e s a 

i n d i v i d u a l e c o m p l e s s i v a 

Personale superiore. 
f$»pet tou s u p e r i o r i di l a c l a s s e 9 ,000 9 ,0"0 
I s p e t t o r i s u p e r i o r i di 2 a id 2 8,000 10,000 
I i g e a n e ri c a p i di 1" id 2 6,000 2,000 
I n g e g n e r i di 3 a id 6 3,000 18,000 
i n g e g n e r i a l l i ev i 6 2,000 12,000 

Personale subalterno. 
A i u t a n t i di l a c l a s s e 5 3,000 15,000 

Id . di 2» i l 8 2,400 19,200 
H . di 3 a i l 2 1,800 3,600 

Personale «l'ordine. 
Uff ic ia l i d ' o r d i n e di l a c l a s s e 1 2,000 2,000 

Id. di 3 a c l a s s e 2 1,200 2,400 

Personale di servizio -

I n s e r v i e n t i di 2 a c l a s s e 3 1,000 3,000 
Id. d . 3 a id 1 900 900 

L . 
l 

113,100 
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Pongo ai vo t i l ' a r t icolo 5 con le tabel le 
annesse . 

Chi l ' a p p r o v a si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 

Art . 5-bis. 
Al personale del Genio civile, di cui nella 

tabel la A, s a r anno applicabil i t u t t e le di-
sposizioni delle leggi organiche del Genio 
civile, in q u a n t o non sia deroga to dalla 
p resen te legge. Nessun p r o v v e d i m e n t o po-
t r à essere preso r iguardo al d e t t o perso-
nale, nè a lcun incarico es t r aneo alle ordi-
narie a t t r ibuz ion i gli po t r à essere aff idato, 
senza il p r e v e n t i v o parere del Magis t ra to 
alle acque , al quale sa rà r i s e rva t a la esclu-
siva faco l tà di d is t r ibui re il personale stesso 
f r a i va r i uffici del compar t imen to , e di 
d isporne i t r a s fe r imen t i da un ufficio al-
l ' a l t ro 

Pe r l ' ammiss ione di ingegneri-al l ievi da 
des t inare negli uffici del c o m p a r t i m e n t o 
s a r anno b a n d i t i concorsi speciali . 

Nel caso di promozioni a grado, fino a 
quello di ingegnere capo, per i qual i non 
es is tano c o n t e m p o r a n e a m e n t e vacanze ne-
gli uffici d ipenden t i dal Magis t ra to , l 'uffi-
ciale promosso po t rà , quando il servizio lo 
esiga, ed in segui to a r ichies ta del Magi-
s t r a t o , r i m a n e r e a disposizione del Magi-
s t r a t o stesso per p re s t a r servizio presso 
l 'uff icio cen t ra le di Venezia , o presso gli 
a l t r i uffici. 

Q u a n d o per la p romozione a d i s p e t t o r e 
super iore , di uno degli ingegneri capi di 
de t t i uffici, venga a superars i il numero de-
gli i spe t to r i assegnato dal la tabel la A al Ma-
g i s t ra to alle acque, quest i e spr imerà al mi-
nis t ro il propr io avviso sulla scel ta dell ' i-
s p e t t o r e che debba essere t r a s f e r i t o dal 
c o m p a r t i m e n t o al servizio generale. 

I l p iù anz iano f r a g l ' i spe t tor i super ior i 
adde t t i al Magis t ra to sarà aggiunto con di-
r i t t o di voto al Comi ta to del personale del 
Genio civile di cui a l l 'ar t icolo 9 della legge 
22 agosto 1895, n. 547. 

Gli i spe t to r i superiori di cui alla tabel la A 
r is iedono presso il Magis t ra to alle acque in 
Veneziane i n t e rvengono alle s edu t e del Con-
siglio super iore dei lavori pubbl ici e delle sue 
sezioni, di regola solo q u a n d o devono esa-
minars i af far i r i g u a r d a n t i il t e r r i tor io sot-
t opos to alla giurisdizione del Magis t ra to , e 
q u a n d o s iano inv i t a t i dal p res iden te del 
Consiglio so l t an to per casi s t r ao rd ina r i . 

F E R R A R I S CARLO. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
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F E R R A R I S CARLO. I o vorrei doman-
dare al l 'onorevole re la tore ed al l 'onorevole 
min i s t ro , pe rchè ne l l ' u l t imo capoverso ab-
b iamo scr i t to che a p p a r t e r r à al Comi t a to del 
personale del Genio civile il più anziano f r a 
gli i spe t to r i superiori a d d e t t i al Magistrato," 
e non il Magis t ra to stesso. 

Noi a b b i a m o nel l 'ordine del giorno un di-
segno di legge, il quale dovrà essere discusso 
dopo il presente , a p p u n t o re la t ivo all 'ordi-
n a m e n t o del Genio civile, e che cont iene u n a 
modif icazione alla legge del 1895 sulla com-
posizione di quel Comita to . Ora di quel Co-
mi t a to sono ch iamat i a f a r p a r t e q u a t t r o 
i spe t to r i super ior iprepos t i a compar t imen t i , 
qu indi i veri capi di questi compar t imen t i . 
Ora il capo del c o m p a r t i m e n t o vene to è ve-
r a m e n t e il Magis t ra to alle acque. Io am-
met te re i che potesse il Magis t ra to alle acque 
delegare il più anziano degli i spe t tor i supe-
r ior i che a p p a r t e n g o n o al Magis t ra to stesso, 
al lora q u a n d o egli non possa in te rven i re : 
ma crederei oppor tuno che a far p a r t e di 
ques to Comi ta to del personale del Genio ci-
vile sia ch i ama to il capo del d ipa r t imen to 
vene to , che sarà il Magis t ra to alle acque. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. La Com-
missione ed il Ministero h a n n o considera to 
che se il Magis t ra to alle acque è desidera-
bile che debba essere tecnico può anche 
non esserlo e non è de t t o poi in nessun luogo 
che debba essere un funz ionar io del Genio 
civile. 

La legge organica per il Genio civile s ta-
bilisce che nel Comi ta to del personale deb-
bano far p a r t e ispet tor i del Genio civile e 
gli ingegneri del Genio civile assegnat i al 
c o m p a r t i m e n t o del Magis t ra to è giusto, è 
doveroso che abb iano a lmeno un loro rap» 
p r e s e n t a n t e - che li conosca t u t t i - in seno 
al Comi ta to che provvede alle promozioni 
ed alle punizioni . Questa è la sola ragione 
per la quale non si è p re fe r i to il Magis t ra to 
alle acque, perchè, r ipeto , q u a n t u n q u e il 
Magis t ra to sia capo dell 'ufficio, dalla legge 
non è de t to - che debba fa r p a r t e del Genio 
civile. La legge, lo pone anzi fuor i qualsiasi 
ruolo. I l Consiglio dei minis t r i sceglierà la 
persona che crederà più o p p o r t u n a . 

La designazione di questo i spe t tore è u n a 
garanz ia d a t a al personale del Genio civile 
che r i m a n e alla d ipendenza del Magis t ra to . 
Ques to personale avrà in seno al Comi ta to 
u n i spet tore , che t rovandos i a c o n t a t t o per-
m a n e n t e con ques to personale s a r à in g rado 
di conosce r lo e di porgere al Comi ta to n o 

— 8 8 8 8 — 
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tizie sulle sue qual i tà tecniche e morali e 
sul modo col quale adempie le mansioni 
affidategli . 

F E R R A R I S CARLO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R A R I S CARLO. Confesso che le ar-

gomentazioni dell 'onorevole Roman in - Jacu r 
non mi hanno convinto. P r ima di t u t t o può 
essere u n a garanzia per il personale del 
Genio civile che, a fa r pa r t e di questo Co-
mi ta to , sia ch iamato uno che non appar-
tenga proprio al Genio civile stesso, purché 
abbia una speciale competenza in mater ia 
di personale. 

Il Magis t ra to delle acque, il quale è ve-
ramen te il capo di t u t t o il personale del 
Magistrato stesso, può essere sciolto da qual-
che pregiudizio e da qualche tendenza esclu-
siva, che può derivare a l l ' appar tenere a un 
da to Corpo di funzionar i . I n secondo luogo 
il non appa r t ene re even tua lmen te al Genio 
civile non può togliergli la capac i tà di co-
noscere il personale; anzi lo deve conoscere 
molto bene dal m o m e n t o che gli sono affi-
date delle faco l tà gravissime r ispet to alla 
dis t r ibuzione ed ai t r as fe r iment i di t u t t i i 
suoi funzionar i , che per la massima pa r t e 
sono del Genio civile. « 

Quindi non credo che sia oppor tuno l'e-
scludere il Magis t ra to alle acque dal l 'ap-
par tenere al Comita to centrale del perso-
nale. 

Ma se il Governo e la Commissione non 
acce t tano la mia proposta , io non voglio fa r 
perdere t empo alla Camera e non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Vorrei acce t ta re la propos ta dell 'ono-
revole Ferrar is , se non ne fossi distolto da 
una considerazione più grave ancora di 
quella esposta "dall'onorevole re la tore . 

I l Magis t ra to delle acque è cos t i tu i to , 
per il p resente disegno di legge, come il 
capo supremo di t an t i e così i m p o r t a n t i 
servizi che il distarglielo da questa, che 
dev'essere la missione sua, per farlo viag-
giare da Venezia a Roma , e dargli modo 
di assistere alle r iunioni del Comita to del 
personale, creda l 'amico Fer ra r i s che non è 
p r u d e n t e . Noi abb i amo bisogno di chiedere 
a ques t ' uomo il sacrifìcio di t u t t e le sue 
ore, di t u t t a la sua a t t iv i t à ; egli deve re-
s tare a Venezia, e non essere preoccupato 
d 'a l t ro che del gravissimo compito, che la 
legge gli aff ida. 

Perciò non mi pare oppor tuno a t t r ibu i r -
gli ancora funzioni , non essenziali per il suo 
ufficio, e per le quali può anche non avere 
competenza , perchè egli può essere un in-
signe idraulico e non conoscere sufficiente-
mente il personale. 

Quindi prego l 'onorevole Fer ra r i s di non 
insis tere . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi propos te 
e nessuno chiedendo di par la re , me t to a par-
t i to l 'art icolo 5-bis 

(È approvato). 
Art . 5-ter. 

Agli uffici del Genio civile, a t t u a l m e n t e 
esistenti nel compar t imen to ter r i tor ia le del 
Magis t ra to delle acque, r imangono aff idate , 
sot to la d ipendenza del l 'Amminis t raz ione 
centrale, t u t t e le a l t re a t t r ibuzioni loro con-
feri te dalle leggi e non comprese nella pre-
sente. 

Il ministro dei lavori pubblici , con suoi 
decreti, po t rà però delegare al Magis t ra to 
delle acque quelle funzioni che l 'esper ienza 
dimostrasse compatibil i con le a t t r ibuz ioni 
speciali a lui af f idate da ques ta legge, e che 
r isul tassero utili ne l l ' in tento di rendere p iù 
facile e più sollecito il disbrigo degli affari . 

(È approvato). 
Art . 5 -quater. 

Presso la sede del Magis t ra to delle acque 
risiederà p e r m a n e n t e m e n t e agli effet t i della 
p resen te legge il personale fores ta le quale 
r i su l ta dalla tabel la B annessa alla presente 
legge. 

È au to r izza ta la spesa re la t iva di lire 
13,400, e sono consent i te le analoghe varia-
zioni nel bilancio del Ministero d 'agricol-
tu ra , indus t r i a e commercio. 

Il personale fores ta le necessario per lo 
s tudio e la esecuzione dei lavori di sua com-
petenza, der ivant i dal la presente legge, di-
penderà nei r iguardi tecnici dal Magis t ra to 
delle acque e cos t i tu i rà un Corpo speciale 
des t ina to a pres ta re servizio nel compar t i -
mento terr i tor iale assegnato al Magis t ra to 
stesso. 

T a n t o il personale del l 'Amminis t raz ione 
centra le dei lavori pubblici quan to il per-
sonale forestale, pure essendo post i alla di-
pendenza del Magis t ra to delle acque, conti-
nue ranno a far pa r te dei r i spet t iv i organici. 
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Tabel la B 

Personale forestale che risiederà permanentemente presso il Magistrato delie acque. 

Grati o e c lasse N amero St ipend io 
in ividuale 

Spesa 
complessiva 

I spe t tore s u p e r i o r e forestale; di I a c lasse . s . 
» fo res t a l e di I a c l a s se 

Sot to i spe t to re fo res ta le 
Sorveg l i an te fo res ta le 

(È approvato). 

Art . 6. 

Al fine di p romuovere la formazione di 
un Corpo di funzionar i esperti ed addo t -
t r ina t i nelle speciali mater ie sono ' i s t i tu i t i 
presso la Scuola d 'appl icazione della regia 
Univers i tà di P a d o v a i seguenti insegna-
ment i speciali: 

Bonificazioni e idraulica a g r a r i a ; 
Macchine id rau l iche ; 
Lavor i fluviali e mar i t t imi . 
L ' indir izzo prat ico di tal i insegnament i 

sarà r a f fo rza to da corsi complemen ta r i e 
da esercizii promossi dalla direzione della 
Scuola. 

Con decreto reale promosso dal minis t ro 
della pubbl ica istruzione, di concerto col 
ministro del tesoro, sa ranno de te rmina t i 
l 'organico per questi insegnament i e le mo-
dal i tà per gli esercizi prat ic i . 

La spesa complessiva non pot rà ecce-
dere le lire 20,000 e sarà inscr i t t a nel bi-
lancio del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

Al Magis t ra to delle acque è aff idato l ' in-
carico di p rovvedere col personale da lui 
d ipendente alla raccol ta ord ina ta e meto-
dica delle osservazioni idrografiche che ri-
gua rdano i fiumi soggett i alla sua giurisdi-
zione, la l aguna ed il mare di Venezia. 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole De Seta . 
D E SETA. Devo fare u n a modes ta os-

servazione, t a n t o per spiegar maggiormente 
ques t 'a r t icolo . 

E de t t o nel pr imo capoverso che si t r a t t a 

6,000 6,000 
4,000 4,000 
2,500 2,500 

yoo 900 

13,400 

di specializzare le mater ie re la t ive al nuovo 
i s t i tu to e si par la delle macchine idraul iche, 
dei lavori fluviali e mar i t t imi e si accenna 
alla Scuola di applicazione della regia Uni-
versi tà di P a d o v a . 

Ora credo che si debba dist inguere che 
la Scuola di applicazione degl ' ingegneri di 
P a d o v a è asso lu tamente d is t in ta dalla regia 
Univers i tà ed ha t radizioni nobilissime. 

Aggiungo inol t re che g l ' insegnament i di 
cui si pa r la in questo art icolo sono già di-
s t in t i in t u t t e le scuole d 'appl icazione del 
Regno, e che, per quan to r iguarda l ' insegna-
mento, macchine idrauliche, esso è già im-
par t i to dal professore di idraul ica . I o credo 
che il concet to della Commissione non sia 
s ta to so lamente quello di es tendere i pro-
grammi di questi insegnament i , ma anche 
di distinguerli l ' uno dal l 'a l t ro in modo da 
affidarli ciascuno ad uno speciale professore. 
Crederei quindi utile di chiarire questo 
concet to nell 'art icolo, da to che, come r i -
peto, quest i insegnament i già esistono nelle 
Scuole d 'appl icazione del Regno, compresa 
quella di P a d o v a . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Questo ar-
ticolo è s t a to concordato da due successivi 
ministri della pubbl ica is t ruzione, col diret-
tore della scuola di applicazione degli inge-
gneri di P a d o v a e col r e t to re del l 'Univer-
sità, espressamente venu t i a R o m a due o 
t re volte; e si d o m a n d a v a l ' i s t i tuzione di 
t re ca t t ed re speciali, come l 'onorevole De 
Seta t rove rà nell' analogo art icolo de l 
proget to , tes to ministeriale, dove a p p u n t o 
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era det to : « sono istituiti questi insegna-
menti ». 

Le osservazioni presentate oggi dal l 'ono-
revole De Seta furono f a t t e da alcuni dei 
suoi membri in seno alla Commissione. Ap-
p u n t o .questi col leghi r i levarono che gli in-
segnament i in parola sono i m p a r t i t i già, più 
o meno estesamente, in t u t t e "le scuole di 
appl icazione; ed allora, d 'accordo con l 'ono-
revole ministro del tempo, onorevole Bo-
selli, si sostituì, a l l 'obbl igo t a s s a t i v o di isti-
tuire delle vere cat tedre speciali , la dizione 
a t t u a l e del l 'art icolo, secondo la quale il mi-
nistro della p u b b l i c a is truzione g iudicherà 
esso, t r a n q u i l l a m e n t e esaminando lo stato 
a t t u a l e degli insegnament i , se sarà il caso 
di is t i tuire delle vere e proprie cattedre 
speciali o di dare degli incarichi. V e d r à il 
ministro ciò che sarà più opportuno di fare 
per questi insegnament i ed anche per gli e-
sercizi prat ic i . Lo scopo che si vuole rag-
giungere è assai chiaro. S i c c o m e le regioni 
V e n e t a , Ferrarese, Bolognese e R a v e n n a t e 
presentano esempii di ogni specie di l a v o r i 
idraul ic i , si vuole dare f a c o l t à al G o v e r n o 
di estendere questi speciali i n s e g n a m e n t i in 
modo che coloro i quali f requenteranno la 
Scuola d 'appl icaz ione di P a d o v a possano 
r iuscire t e o r i c a m e n t e e p r a t i c a m e n t e il me-
glio possibile a d d o t t r i n a t i in questa speciale 
p a r t e della ingegner ia idraul ica. 

Prego p e r t a n t o l 'onorevole D e Seta , che 
è dist into ingegnere e che conosce assai 
bene queste cose, di non insistere nella 
sua proposta , perchè q u a n t o si d e t e r m i n a in 
questo art icolo è il r i su l tato degli s tudi com-
piut i dal la Commissione con le persone me-
glio c o m p e t e n t i a g iudicare di queste cose. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole D e Seta . 

D E S E T A . C o n v e n g o con l 'onorevole re-
l a t o r e su l l 'opportuni tà di special izzare que-
sti i n s e g n a m e n t i , ma non posso consentire 
che si parli di ist i tuir l i u n a v o l t a che que-
sti i n s e g n a m e n t i già esistono in t u t t e le 
scuole d 'appl icaz ione, compresa quella di 
P a d o v a . Io credevo che la Commissione 
intendesse di dist inguere i tre insegnament i 
in modo che ognuno di essi venisse af f idato 
ad u n v a l e n t e professore, ed anzi ciò sa-
rebbe non solo o p p o r t u n o , ma necessario. 
Spero che l 'onorevole ministro intenderà la 
cosa in questo senso, ma ad ogni modo non 
insisterò ulter iormente. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole ministro dei l a v o r i pubbl ic i . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
w 
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Mici. L ' o n o r e v o l e D e Seta ha f a t t o u n a giu-
sta osservazione, quando ha notato che que-
sti insegnament i sono già i m p a r t i t i nelle 
scuole di appl icaz ione del Regno. Ma essi 
sono i m p a r t i t i solo in q u a n t o d e b b o n o ser-
vire a completare la cu l tura t e c n i c a gene-
rale r ichiesta per chiunque aspiri al la-laurea 
di ingegnere . 

I l concet to della Commissione è u n a l t r o . 
L a Commiss ione vuole un i n s e g n a m e n t o 
spec ia l i zzato in modo da dare u n a cu l tura 
tecnica speciale d i re t ta a istruire ingegneri 
competent i p a r t i c o l a r m e n t e nei servizi af-
fidati al Magis trato alle acque. Si t r a t t a 
di sapere so l tanto , se i mezzi siano corri-
spondent i al fine. 

D a p p r i m a si pensò di stabi l ire c a t t e d r e 
ordinarie: ma la Commissione v ide che ciò 
non era necessario nè o-pportuno ; ed al-
lora si propose che fossero i s t i tu i t i insegna-
menti c o m p l e m e n t a r i su tal i materie . 

Ora l 'onorevole D e S e t a dice: non è ne-
cessario di i s t i tuire cat tedre , perchè già ci 
sono, è necessario so l tanto di estendere i 
p r o g r a m m i . Ma io credo che l ' e s t e n d e r e i 
p r o g r a m m i sarebbe di scarsa eff icacia; perchè 
c iascun professore h a il suo p r o g r a m m a ; e 
nessuno può imporre ai professori universi-
tari di svolgere più o meno l a r g a m e n t e 
questa o quella p a r t e della discipl ina che 
professano. 

T u t t a v i a riconosco che l 'osservaz ione del 
col lega D e S e t a , in quanto mira a determi-
nare il c a r a t t e r e di tali insegnament i spe-
ciali , è g iusta ed o p p o r t u n a . E p p e r ò prego 
la Commissione di aggiungere la parola 
« special i » dopo le parole « i seguenti inse-
g n a m e n t i ». 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole re latore. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. S i a m o per-
f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o : la Commiss ione ac-
cet ta di gran cuore l ' a g g i u n t a della parola 
«speciali» proposta dal ministro. 

P R E S I D E N T E . Al lora , d 'accordo con 
la Commissione, il ministro propone di ag-
giungere la parola «special i» al pr imo ca-
poverso del l 'art icolo 6 in modo che sarebbe 
modi f icato c o s ì : 

« A l fine di p r o m u o v e r e la f o r m a z i o n e 
di un Corpo di funzionar i esperti ed ad-
dottr inat i nelle speciali materie sono isti-
tui t i presso la Scuola d 'appl icaz ione d e l l a 
regia U n i v e r s i t à di P a d o v a i seguenti in-
segnament i speciali : » I l resto come nel te-
sto concordato di cui f u d a t a l e t t u r a . 

— 8891 — 
— D I S C U S S I O N I — 
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Pongo a partito quest'articolo 6 così mo-
dificato. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Sono demandate al Magistrato delle acque 
per il territorio del compartimento da esso 
amministrato tut te le attribuzioni, ora spet-
tanti , in conformità delle leggi vigenti, al 
Ministero dei lavori pubblici, al Ministero 
dell'agricoltura, industria e commercio ed 
ai prefetti del Regno in materia di acque 
pubbliche, di bonificazioni, del regime dei 
porti, spiaggie e fari e del redime forestale, 
come pure quelle relative alla costituzione 
dei consorzii. 

Spettano altresì al Magistrato delle acque 
nei limiti territoriali sopra indicati : 

a) i poteri oggi riservati dalle leggi 
ai prefetti delle provincie in argomento di 
espropriazioni per pubblica utilità, sempre-
chè si riferiscano ad opere idrauliche e di 
bonifica ed al regime dei porti, spiaggie 
e fari ; 

b) la facoltà di sollevare i conflitti 
di attribuzione di cui all 'articolo 1 e se-
guenti della legge 31 marzo 1877, n. 3761; 

c) la sorveglianza, secondo le disposi-
zioni delle leggi vigenti sui consorzii di di-
fesa, discolo, di bonifica, e forestali nel ter-
ritorio compreso nel compartimento, e, 
quando lo reputi necessario, la facoltà di 
esaminarne i bilanci,-di controllarne le ero-
gazioni, di annullarne le deliberazioni ille-
gali, di proporre alle rispettive rappresen-
tanze le riduzioni delle spese tecniche, legali 
e di amministrazione, di coordinare la ri-
spettiva azione in relazione alle necessità 
della difesa e all 'interesse generale del buon 
regime delle acque, e di promuovere la fu-
sione dei singoli consorzi e delle relative 
amministrazioni in comprensorii conformi 
all' indole idraulica ed agricola dei terri-
t o r i , giusta le norme e le cautele che sa-
ranno determinate col regolamento di cui 
all 'articolo 14 della presente legge; 

d) la facoltà di esperire amichevoli com-
ponimenti nei conflitti per materia di acque 
fra Consorzi ed anche, entro il perimetro di 
uno stesso Consorzio, fra la legale rappre-
sentanza del Consorzio e taluno fra gli in-
teressati; 

e) le proposte motivate per eventuali 
scioglimenti delle amministrazioni dei Con-
sorzi sopradetti , e delle nomine dei commis-
sari straordinari; 

/) la gestione economica ed ammi-
nistrativa dei lavori concernenti opere 

idrauliche di P e 2a categoria, opere marit-
t ime e di bonificazione di prima categoria, 
riservate però al Ministero dei lavori pub-
blici le attribuzioni assegnategli in argo-
mento con le leggi 2 aprile 1885, n. 3095, 
e 22 marzo 1900, n. 195; 

g) la facoltà di proporre, secondo i}l di-
verso regime e i diversi bisogni dei corsi 
d'acqua del compartimento, le modificazioni 
ai regolamenti oggi in vigore sia per la con-
servazione degli argini e dei manufatti , sia 
per la difesa loro in tempo di piena, sia 
per l 'esercizio della navigazione e della 
fluitazione, ed, occorrendo, di proporne di 
nuovi ; 

li) le attribuzioni dei Comitati fore-
stali di cui all 'articolo 11 della legge 20 giu-
gno 1877, n. 3917, serie 2a. 

JSTulla è innovato alle norme amministra-
tive vigenti in materia di concessioni per 
derivazioni di acque pubbliche. I l Magi-
strato alle acque dovrà però prima che le 
domande per nuove concessioni sieno ammesse 
all'istruttoria essere inteso nei riguardi del 
sistema generale del corso di acqua, della 
navigazione e del regime idraulico. 

L a polizia idraulica nei riguardi delle 
concessioni già esistenti e di quelle che ver 
ranno concesse spetterà al Magistrato. 

A questo articolo l 'onorevole Galli Ro-
berto propone: « Alla lettera c sopprimere 
la seconda parte dell'articolo come contraria 
all 'articolo 18 della legge organica sulle 
opere pubbliche ». L'onorevole Galli Ro-
berto ha facoltà di svolgere questa sua pro-
posta. 

Dopo, avendo domandato facoltà di par-
lare, parlerà l'onorevole Poggi. 

G A L L I R O B E R T O . Pregherei l'onore-
vole ministro e la Commissione di accettare 
il mio emendamento. Dirò subito anche che 
mi limiterei a sopprimere la parte assolu-
tamente indispensabile e chiusa nelle pa-
role « quando lo reputi necessario la facoltà 
di esaminarne i bilanci, ecc. ». Non mi sem-
bra giusto infatt i ed opportuno che si debba 
sopprimere, così incidentalmente, direi quasi 
di straforo, quello che è stabilito da una 
legge organica fondamentale. E legge orga-
nica fondamentale è quella dei lavori pub-
blici, la quale stabilisce una piena l ibertà 
nell' amministrazione dei consorzi. Essi 
hanno speso per proprio conto, e ammini-
strano per proprio conto. C'è la vigilanza 
del Governo. Ma perchè si deve togliere 
proprio l 'autonomia a questi corpi che hanno 
fat to buona prova, che sono costituiti li-
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beralmente e che lavorano e si mantengono 
a proprie spese? 

Perciò pregherei il Governo di volere ac-
cettare anche cotesto emendamento, che 
ha per sè una lunga esperienza e che co-
stituisce una domanda di vera giustizia e 
di educazione civile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Poggi. 

POGGI. Io pregai al t ra volta la Com-
missione, la prego oggi, e prego il Governo 
che non dimentichi in questa legge le acque 
di irrigazione. Non mi è possibile concepire 
l 'opera del Magistrato alle acque se non 
viene deferita alla sua autor i tà la duplice sor-
veglianza sopra le acque di scolo e su quelle 
di irrigazione. Ben è vero che si po t rebbe 
prescindere da queste e lasciare al rego 
lamento di determinare anche ciò; ma è 
molto bene che la legge, poiché parla di ac-
que di scolo, di bonifiche, del regime fo-
restale, accenni anche alle acque di irriga-
zione che non sono sempre le acque pubbli-
che cui allude la legge, apque di irrigazione 
che possono essere anche pr iva te e che in 
tu t t i i casi finiscono al mare e prima s'in-
tralciano con le acque di scolo. Altrimenti 
vedremo scaturire conflitti t r a consorzi di 
irrigazione e consorzi idraulici. Bas ta con-
siderare il capoverso dell 'articolo 7 per ve-
dere la necessità di aggiungere dopo la pa-
rola « bonificazione » le parole « di irriga-
zione »; e al comma c), dopo le parole « di 
scolo, di bonifica», aggiungere, dopo una vir-
gola, le parole « di irrrigazione ». 

Confido che Commissione e Governo 
vorranno accet ta re questo che non forma, 
veramente un emendamento , ma solo una 
necessaria dilucidazione e un necessario com-
plemento della dizione della legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà "di par lare 
l 'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Prego la Camera e la Com-
missione di voler mantenere l 'inciso della 
lettera e intorno alla sorveglianza sui con-
sorzi come fu concordato f ra Ministero e 
Commissione, 

Il testo precedente era molto più severo. 
Secondo il mio modo di vedere, per espe-
rienza personale delle condizioni ammini-
strat ive dei consorzi del mio paese, credo 
che quel testo più severo rispondesse me-
glio alla rea l tà e alla necessità.delle cose. Il 
Governo ha creduto di insistere per un testo 
più temperato: a l lafaeol tà di r idurre le spese, 
ha sosti tuito la facoltà di proporre le ridu-
zioni, e s ta bene. Ma non passiamo il li-
mite. 

Il concetto del l 'autonomia a cui si rife-
risce l 'onorevole Galli è un concetto al-
quanto contraddi t tor io in relazione alle 
condizioni reali, alle condizioni effe t t ive 
delle amministrazioni consorziali: è oppor-
tuno quindi che le amministrazioni consor-
ziali siano poste sot to sindacato perchè molte 
volte in esse s ' infi l t rano interessi che non 
sono gli interessi dei proprietar i , che non 
sono gli interessi idraulici di bonifica che 
difendono. È giusto quindi che il Magistrato 
alle acque abbia autor i tà sufficiente per 
esercitare il più completo s indacato. 

P R E S I D E N T E . L ' emendamento dell'o-
norevole Galli è accet ta to , onorevole rela-
tore? 

ROMANIN J A C U R , relatore. La Com-
missione non può accet tare l ' emendamento 
proposto dall 'onorevole Galli. La Commis-
sione non senza rincrescimento ha f a t t o a t to 
di deferenza al ministro concordando questa 
formula che,come ha det to bene l 'onorevole 
Alessio, è molto ma molto più mite di quella 
or iginariamente presen ta ta dal Governo. 
Era già s ta ta t empera t a dalla Commissione, 
nel testo concordato col precedente Mini-
stero, ed ora l ' abbiamo t empera ta ancora per 
acconsentire all ' invito fa t toci dal ministro 
che si è t rovato di f ron te agli emendament i 
proposti dall 'onorevole Galli. Io lo prego 
di mettere, a ra f f ronto il testo della dispo-
sizione a t tua le col testo dell 'articolo pre-
sentato or iginariamente per vedere quale 
cammino si sia f a t t o e si sia dovuto fare, dirò 
così, per accondiscendere alle raccomanda-
zioni e modificazioni suggerite da quei col-
leghi che si sono fa t t i eco dei desideri 
espressi da alcuni di questi consorzi, molti 
dei quali, me lo lasci dire l 'onorevole Galli, 
hanno malamente sostenuto che la loro au-
tonomia fosse assoluta e completa sino dal-
l 'epoca della loro isti tuzione. 

L 'onorevole Galli può vedere, dalla nota 
posta in calce nella mia relazione, che questi 
consorzi, al momento della loro isti tuzione 
e per molto tempo, godettero ben al tra li-
ber tà di quella concessa oggi dall 'articolo 
118 della legge sulle opere pubbliche. Nella 
relazione io ho G C C nna to , fondandomi sopra 
un testo ufficiale, ai decreti della Repubblica 
Veneta che is t i tuirono molti di quei consorzi 
e ne regolarono il funzionamento . La dispo-
sizione che ora si discute è così t empera t a 
che non ha più la impor tanza che le a t t r ibui-
sce il collega onorevole Galli. 

Oggi questi consorzi per l 'articolo 118 della 
legge sui lavori pubblici funzionano secon-
do le disposizioni dei loro s ta tu t i che, dopo 
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annesso il Veneto al Regno d ' I ta l ia , hanno 
dovuto essere modificati, approvat i e resi 
esecutori secondo le leggi del nuovo regi-
me; onde par te dei dubbi sollevati dal-
l 'onorevole Galli oggi scompaiono per il 
f a t to stesso delle disposizioni contenute ne-
gli s t a tu t i esistenti e la disposizione del-
l 'articolo che dichiara che non si mutano 
le leggi vigenti. 

Non ometto poi di ricordare all 'onore-
revole Galli che molti consorzi sono di bo-
nificazione e questi hanno legge e regola-
mento speciale, che non sono muta t i con 
le a t tual i proposte, leggi e regola menti che 
portano disposizioni restr i t t ive della autono-
mia consorziale assai maggiori di quelle ri-
dot te a ben piccola cosa che abbiamo ora 
in discussione. 

Risponderò all 'onorevole Poggi... 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Accett iamo la proposta Poggi. 
ROMANIN-JACUR. relatore ... che la sua 

proposta non mi pare necessaria, perchè 
gli ultimi capoversi dell' articolo parlano 
già della materia delle derivazioni o da ta r s i 
od esistenti e credo che l 'onorevole Poggi 
possa accontentarsi di essi. ( Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . H a domandato di par-
lare l 'onorevole Riccio. 

RICCIO. Una osservazione debbo fare e 
questa volta nell 'ordine di idee dell 'onorevole 
relatore. A me pare che nel comma c del-
l 'articolo 7 si trovi una facoltà incompleta 
da ta al Magistrato, quella di proporre, sem-
plicemente proporre, la riduzione delle spese 
tecniche, legali e di amministrazione. Ma 
io domando : e se il consorzio non accet ta 
le proposte1? Che cosa potrà fare il Magi-
s t ra to alle acque ? E nota te che, secondo 
questo articolo, la facoltà della sorveglianza 
e del s indacato può arrivare sino ad annul-
lare le deliberazioni illegali, dirigere l 'azione 
del consorzio in un senso piut tos to che nel-
l 'al tro. Date alMagistrato la facoltà di annul-
lare le proposte illegali e poi l imitate le fa-
coltà in f a t t o di spese alle semplici proposte, 
le quali possono anche non essere accolte, 
possono restare let tera morta . 

Nel proget to antico, come fu proposto 
dal Governo e accet ta to dalla Commissione, 
vi era inclusa la facoltà di ridurre le spese. E 
del resto in t u t t e le nostre amministrazioni 
si concedono al tu tore le facoltà di r idurre le 
spese degli enti soggetti a tutela; così è an-
che per i nostri Consigli comunali. Come 
dare al Magistrato alle acque facoltà minori 
di quelle che si danno delle autor i tà tutorie 
sui comuni ì 

Le nostre autor i tà tutorie possono r idurre 
le spese anche digrossi comuni, come Roma, 
Napoli, Milano e via dicendo, ed ora non ab-
biamo il coraggio di dare al Magistrato la 
facoltà di r idurre le spese di consorzi, e ci 
l imitiamo a proposte di riduzioni, le quali 
non avranno valore pratico. R i to rn iamo 
dunque al testo come era presentato, dando 
al Magistrato che esamina il bilancio e ve-
rifica le erogazioni, anche la facol tà di ri-
durre le spese. 

E poiché questa proposta si r ia t tacca al 
testo antico ed è nell 'ordine d'idee del rela-
tore, troverà una sorte migliore di quelle 
f a t t e precedentemente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Qui bisogna trovare la via mediana e 
dir i t ta t r a due opposte tendenze. Da u n a 
par te v 'è la tendenza dell 'antico disegno, 
accet ta to dalla Commissione, ed a cui ha 
f a t to plauso l 'onorevole Alessio, per cui al 
Magistrato alle acque sarebbe s ta ta data 
facoltà di r idurre di sua au tor i tà le spese 
dei Consorzi. Dall 'a l t ra v 'è la tendenza del-
l 'onorevole Galli, che non vorrebbe neppur 
riconoscere il diritto nel Magistrato di vigi-
are, di controllare, di annullare le delibe-

razioni illegali. e di fare proposte di r idu-
zione di spese. Ora, a parer mio, la via di-
r i t ta non si può al tr imenti r icercare che 
seguendo questo conce t to : che, cioè, i con-
sorzi costituiscono enti autonomi sì, ma 
sot to la tutela del dr i t to pubblico.. Questo è, 
a parer mio, lo s tato della nost ra legisla-
zione. (Interruzione del deputato Biodo). Ab-
bia la cortesia l 'onorevole Riccio di ascoi1 

tarmi , e forse c ' intenderemo. 
Da ta l 'autonomia di questi enti, si t r a t t a 

di sapere quale potes tà bisogna riconoscere 
al Magistrato. 'Bisogna riconoscergli u n a 
potestà di tutela , cioè la ingerenza nelle 
deliberazioni ai consorzi? o riconoscergli 
la semplice vigilanza, e cioè il dirit to di 
annullare i provvedimenti illegali? I n al tr i 
termini, gli si deve a t t r ibuire il controllo di 
merito o il controllo di legit t imità ì Allora 
soltanto è possibile un controllo di merito 
quando sia ammissibile uña vera e propria 
tutela , per cui si può sostituire ad una deli-
berazione un ' a l t r a deliberazione; ma quando 
si t r a t t a di enti autarchici come i consorzi, 
è necessario limitare, pur riconoscendola, 
la funzione del Magistrato. 

Perciò, f ra le due tendenze opposte, ho 
creduto che la via migliore da seguire fosse 
quella di non ammet te re che i Consorzi 
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possano deliberare contro la legge, senza 
che vi sia nn rimedio pronto ed efficace nel-
l 'azione del Magistrato d i re t ta ad annul-
lare le deliberazioni illegali ; ma di non am-
met tere neppure che sia lesa l ' au tonomia 
di questi enti consorziali, pe rmet tendo al 
Magistrato di sostituirsi alle loro delibera-
zioni e prendere deliberazioni diverse, anche 
quando il dissenso non fosse sulla legalità, 
ma sul merito. Ecco la ragione per cui ab-
biamo ammesso soltanto il dirit to di pro-
porre la r iduzione delle spese ; dir i t to che 
non è poi a f fa t to irrisorio, perchè vi sono 
controlli non contemplat i dal dir i t to pub-
blico o dalla le t tera della legge, ma che non 
sono perciò meno efficaci nei paesi in cui la 
pubblica opinione spiega t a n t a e così grande 
autor i tà per mezzo della pubbl ica s t ampa . 
Quando il Magistrato alle acque dicesse agli 
amminis t ra tor i di un Consorzio: « voi sper-
perate il danaro dei consorziati in opere inu-
tili, voi s t ipendiate avvocat i o ingegneri che 
non fanno nulla, non solo le r imostranze 
degl ' interessati , ma benanche il movimento 
della opinione pubblica costringerebbero i 
consorzi a r idurre le spese superflue. Am-
mettere una soluzione es t rema, come quella 
ammessa dal disegno precedente, cioè il di-
r i t to nel Magistrato alle acque di sostituirsi 
ai deliberati dei corpi autonomi, mi pare 
una offesa ai principi del nostro dir i t to 
pubblico. D 'a l t ra pa r te non ammet t e re al-
cun controllo, neppure di legi t t imità , come 
vorrebbe l 'onorevole Galli, significherebbe 
disconoscere quella legi t t ima vigilanza, che 
il Magistrato alle acque deve esercitare 
sopra tu t t i i Consorzi di qua lunque na tu ra , 
compresi forse anche quelli di irrigazione, 
cui accennava l 'onorevole Poggi. 

Ci sembra così di aver t r ova to la via 
dir i t ta t r a le due opposte tendenze, che si 
sono d isputa te il campo in ques ta ma te r i a 

Faccio un 'u l t ima avver tenza. Come ho 
già avuto l 'onore di dichiarare alla Camera, 
l 'ant ico disegno è s ta to emenda to per non 
annul lare la responsabil i tà ministeriale. 
Quindi ai poteri del iberanti del Magis t ra to 
alle acque siamo anda t i spesso sost i tuendo 
la facoltà di far proposte, r iservando i poteri 
del iberanti al ministro nei casi più gravi. 

Tut tav ia , movendo da questo concetto, 
abbiamo diment icato di coordinare l 'ar t i -
colo 7, il quale non può ev identemente 
senza contraddizione,essere m a n t e n u t o nella 
pr imit iva sua forma, che è la seguente: «Sono 
demanda te al Magistrato alle acque t u t t e 
le a t t r ibuzioni ora spe t t an t i , in conformità 
delle leggi vigenti, al Ministero dei lavori 

pubblici, al Ministero dell 'agricoltura, in-
dustr ia e commercio, ecc.» Ciò significhe-
rebbe fare rivivere quel concetto che ab-
biamo ripudiato, perchè la responsabili tà 
dei provvediment i r imanesse al ministro. 
Questa prima par te deve dunque essere can-
cellata perchè sarebbe in contraddizione del 
concetto fondamenta le accolto nel testo 
concordato ; e si aggiunga, che là forma 
t roppo generica ed assoluta pot rebbe dar 
luogo a gravissime difficoltà e dubbi d ' in-
terpretazione. 

ROMANIN-JACUR, relatore. Almeno le 
a t t r ibuzioni dei prefet t i bisognerebbe la-
sciargliele, perchè al t r iment i manca l 'uni tà! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Verrebbe soppressa sol tanto la pr ima 
par te dell 'articolo, la formula generale da-
rebbe luogo a molte questioni. (Commenti . 
— Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Carlo Ferrar is . Ne ha facoltà. 

F E R R A R I S CARLO. Sopprimendo la 
pr ima pa r t e dell 'articolo, io pregherei il 
ministro e il relatore di darmi u n a spiega-
zione sulla in terpretazione che dovrà poi 
essere da ta alla l e t te ra b di questo articolo. 
In fa t t i nella let tera a si dice che spe t tano 
al Magistrato delle acque i poteri oggi ri-
servat i dalle leggi ai prefet t i delle provincie 
in argomento, ecc. Quindi qui si tolgono via 
de te rmina te a t t r ibuzioni ai prefet t i e si defe-
riscono al Magistrato delle acque. Poi viene 
la le t tera b, che dà al Magistrato la facol tà 
di sollevare i conflitti di a t t r ibuzione di cui 
all 'articolo 1 e seguenti della legge 31 marzo 
1877. Ora qui sorge il dubbio se vi sia nel 
Magistrato de leacque una facol tà co ricorrente 
alla facoltà dei prefett i , o la facol tà esclu-
siva di sollevare questi conflitti di a t t r ibu-
zione per le materie contemplate dalla let-
te ra a. Sarebbe bene chiarire questo dubbio. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore, Ì prefet t i 
non li sollevano mai. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole De Nava . 

Ne ha facol tà . 
D E NAYA. Io avevo domanda to la pa-

rola per chiedere schiar imenti in torno alla 
pr ima par te dell 'articolo 7, su cui ha testé 
par la to l 'onorevole ministro. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Si sopprime la pr ima par te . 

D E NAVA. Le parole pronuncia te dal-
l 'onorevole Gianturco, che è giureconsulto 
eminente, dimostrano che egli ha già com-
preso le gravissime difficoltà a cui si sa-
rebbe anda t i incontro, qualora si fossero 



Atti Parlamentari, 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE 

in maniera generica a t t r ibu i te al Magi-
s t ra to alle acque t u t t e le a t t r ibuzioni del 
Ministero dei lavori pubblici, comprese 
quelle cho ha in secondo grado. La sop-
pressione della pr ima par te semplifica la 
questione; però è necessario ancora un la-
voro di coordinamento con l 'art icolo 9, per 
t u t t o ciò che si riferisce ai ricorsi. 

I n f a t t i al Magistrato alle acque si at-
tribuiscono con l 'articolo 7 provvediment i 
ora di competenza dei prefet t i , e poi nel-
l 'articolo 9 si dico in maniera generica che 
contro i provvediment i del Magistrato è 
dato il ricorso gerarchico al Ministero dei 
lavori pubblici, e poi contro i decreti del 
Ministero il ricorso alla IY Sezione del 
Consiglio di S ta to . 

Con ciò si crea una an t inomia con le 
leggi generali, in quanto che alcune delle 
a t t r ibuzioni ora devolute al Magistrato 
alle acque, sono per n a t u r a loro provve-
dimenti definitivi. 

Mi bas ta ci tare i p rovvediment i in ma-
teria di espropriazione, che sono s ta t i rite-
nut i sempre provvediment i definitivi dei 
prefet t i , contro dei quali si ricorre dire t ta-
mente alla IY Sezione. 

Qualora mettessimo in questa legge una 
disposizione d'indole generale, per cui con-
tro t u t t i i provvediment i del Magistrato 
alle acque si debba ricorrere pr ima al mi-
nistro, e poi contro il provvedimento del 
ministro alla IY Sezione, creeremmo una 
vera dissonanza legislativa, senza vantaggio 
pel Yeneto. Quindi pregherei la Com-
missione e il ministro (il quale, del re-
sto, in questa mater ia , è maestro) di coor-
dinare questa disposizione, per evi tare nella 
pra t ica gravi difficoltà. Vorrei che questa 
legge, che è un vero esperimento di decen-
t ramento , non trovasse, nella sua applica-
zione, inciampi; ma avesse davant i a sè il 
cammino ampio e spianato, per servire poi 
di modello ad altre leggi simili. (Approva-
zioni). 

GALLI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
GALLI . Volevo dire che ho piacere di 

avere prevenuto le dichiarazioni del mini-
stro, il quale ha accet ta to il concetto mio; 
e che non insisto. 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
RICCIO. Due parole sole. Confesso di 

non essere s ta to persuaso dalle parole del 
ministro, il quale pure ha det to cose molte 
giuste circa la funzione del Magistrato-alle 
acque. 
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Egli dice che è funzione di semplice 
vigilanza; ma non pare che l 'articolo 7, an-
che come è concepito, limiti l 'azione del 
Magistrato sui consorzi alla semplice fun-
zione di vigilanza. I n f a t t i nell 'articolo si 
dice che egli può coordinare l 'azione dei 
singoli consorzi in relazione alle necessità 
della difesa., ed all' interesse generale del 
regime delle acque; il che non è funzione 
di vigilanza. È funzione più vasta, e con-
siste non solamente nel vigilare l 'azione 
dei consorzi, ma nel dirigerla in un senso 
piut tos to che nell 'altro. E d allora, se non 
si t r a t t a di una semplice vigilanza, perchè 
si l imitano le facoltà del Magistrato sola-
mente a proporre la riduzione delle spese? 
E si noti che negli articoli seguenti si am-
met te il ricorso avverso i provvediment i del 
Magistrato alle acque, al quale possiamo 
dare perciò facol tà abbas tanza larghe, perchè 
si t roverà nel ricorso il corret t ivo ad ogni 
possibile abuso. 

La proposta di riduzione, non seguita da 
sanzione, non avrà valore pratico. I l Magi-
s t ra to consiglierà una riduzione di spese e 
il consorzio cont inuerà a spendere. 

Il ministro dice che vi è l 'opinione pub-
blica; ma come vuole che l 'opinione pub-
blica decida, nel dissenso f r a Magis t ra to ed 
un consorzio, se una spesa è giusta, oppor-
tuna , conforme alla potenzial i tà del con-
sorzio ed al bilancio? E che ne sa l 'opinione 
pubblica di queste quest ioni! 

Adesso poi, a l l 'u l t im'ora, il ministro pro-
pone la soppressione di t u t t a la pr ima par te 
dell 'articolo 7, ed io credo che in ciò vi sia 
un equivoco. Questa par te dà al Magistrato 
alle acque le funzioni del ministro dei la-
vori pubblici e quelle del ministro di agri-
coltura. Il ministro adesso ne propone la 
soppressione, e va bene. Ma in questa pri-
ma par te sono anche deferite al Magis t ra to 
funzioni ora demanda te ai prefet t i del Re-
gno, in materia di acque pubbliche, di bo-
nificazioni, del regime dei porti , spiagge e 
fari, del regime forestale, della cost i tuzione 
dei consorzi. Con la propos ta che fa adesso 
l 'onorevole Gianturco saranno devolute al 
Magistrato, o no, queste facoltà? Soppri-
mendo t u t t a la pr ima par te dell 'articolo, e 
cominciando l 'art icolo dalle parole: « Spet-
tano al Magis t ra to alle acque, nei limiti 
terr i torial i sopra indicati , i poteri oggi ri-
servati dalle leggi ai prefet t i delle Pro-
vincie, in argomento di espropriazioni per 
pubbl ica uti l i tà , ecc. », si vengono ad esclu-
dere le precedenti facoltà che dai prefe t t i 
dovrebbero passare al Magistrato. . . 

8 8 9 6 
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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ha ragione. Proponga nn emenda-
mento. 

R I C C I O . Sta bene, queste facoltà che 
sono elencate nella prima parte dell 'articolo 
7 bisognerebbe portarle alia let tera a). 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Sta bone. 

A L E S S I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
A L E S S I O . L e ult ime dichiarazioni del 

ministro, con cui propone la soppressione 
del primo comma di questo articolo, sono 
di una gravi tà eccezionale. Si può dire che, 
per effetto di questa proposta che viene 
all 'ult im'ora, in un testo già più volte ret-
tificato, dopo una discussione attesa da così 
lungo tempo, si toglie qualunque speranza 
che alla nostra regione si era fa t ta bale-
nare, che per effetto del l 'approvazione di 
questo disegno di legge, un ordinamento 
nuovo, in materia di acque, s'introducesse. 

Ora scopo della legge era stato quello 
di creare un organo nel quale si concen-
trassero i poteri oggi assegnati all 'ammi-
nistrazione centrale del Ministero dei lavori 
pubblici e del Ministero di agricoltura e 
commercio, unendo insomma il servizio fo-
restale e delle bonifiche e i servizi idraulici 
in una sola volontà. Questo ist i tuto del 
Magistrato delle acque (mi dispiace che 
non sia presente l 'onorevole L u z z a t t i per 
avere l 'appoggio della sua autori tà ed espe-
rienza) non si intendeva già di proporlo 
come un organo di azione dirett iva e do-
veva essere naturalmente sottratto, almeno 
entro certi limiti, alla vo lontà della auto-
rità dirett iva e decisiva del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Si disse: quando a v v e n g o n o casi d'ur-
genza, quando si t rat ta di provvedere ai 
nostri corsi d 'acqua, quando ci sono peri-
coli d' inondazione, occorre u n ' a u t o r i t à u n i c a 
per il compart imento. Soppressa questa 
prima parte dell 'articolo, viene completa-
mente tolta tale autori tà al Magistrato delle 
acque e bisognerà che l 'autor i tà re lat iva 
venga esercitata dal ministro, che dia lui 
i provvedimenti d 'urgenza che si volevano 
concentrare nel Magistrato delle acque. 

Dirò di più : si vo leva creare un organo 
discentrato. Ma quale è questo discentra-
naento, quando si conserva un potere di 
decisione al ministro dei lavori pubblici ed 
al ministro di agricoltura, e si l imita ogni 
innovazione ad una semplice proposta e 
quindi alla creazione di un organo di tra-
smissione nella serie già così estesa degli 
organismi del Ministero ? 

Io quindi prego la Commissione che ha 
la responsabil ità di questo disegno di legge, 
di considerare molto bene questa modifica-
zione che introduce il ministro in questo 
momento, la quale capovolge tutto il con-
cetto della legge. 

P r e s e n t a z i o n e di una re laz ione . 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Tec-

chio a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

T E C C H I O . A nome della Giunta del bi-
lancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: « Accordi 
per la l iquidazione della gestione della rete 
Mediterranea ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distribuita. 

Si r iprende la discuss ione del disegno di l e g g e 
re lat ivo ai Magistrato de l le a c q u e . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ho già esposto le ragioni p e r l e quali 
ritengo necessario coordi tiare le diverse parti 
del disegno di legge e di modificare la for-
inola troppo generica del primo comma del-
l 'articolo in discussione: formula che è stata 
oggetto delle osservazioni acute dell'onore-
vole D e N a v a e dell 'onorevole Riccio, i quali 
g iustamente hanno ricordato il principio 
costituzionale che la responsabilità anche 
morale, di certi provvedimenti , specialmente 
il carattere giurisdizionale, deve rimanere al 
ministro. Il concetto nostro è di fare un 
largo esperimento di decentramento: vo-
gliamo costituire sì un corpo speciale di in-
gegneri, delegare molti e gravi poteri al Ma-
gistrato alle acque, ma non vogl iamo però 
creare un altro Ministero a Venezia. L'ono-
revole Alessio ha detto che il testo è concor-
dato. S t a bene; ma egli non sa a quante 
difficoltà h a d a t o luogo la redazione di questo 
testo, e non deve dimenticare come il con-
cetto che ho a v u t o l 'onore di esporre, sia 
quello precisamente, che la Commissione ha 
accettato. 

Una formula vaga, come questa: « tut te 
le attribuzioni del ministro dei lavori pub-
blici e del ministro di agricoltura sono tra-
sferite al Magistrato » darebbe luogo a dif-
ficoltà inestricabili soprattutto nei rapporti 
della giustizia amministrat iva . 

Si attribuiscano pure con larghezza deter-
minate facoltà e determinati poteri; ma non 
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si persista in una formula generica e con-
t radd i t to r i a . 

IsTon è esat to che in questo modo si venga 
a creare una quinta ruo ta del carro. Si crea 
una magis t ra tu ra con-poter i ampi e com-
plessi, tolti alle a t t r ibuzioni di altri poteri 
e di altre pubbliche autor i tà ; una magistra-
tura che può esplicare il suo ufficio con 
grande speditezza, perchè t u t t e le forme 
amminis t ra t ive sono s ta te semplificate. 

Due altre osservazioni sono s ta te f a t t e 
e debbono formare oggetto di una mia breve 
r isposta. 

L'onorevole Ferrar is Carlo chiede se la 
facol tà affidata al Magistrato delle acque, 
di risolvere i conflitti di a t t r ibuzioni sarà 
da esso eserci tata in concorrenza col pre-
fe t to , a norma delle leggi vigenti, ovvero 
da solo % 

Io gli dirò quale è s ta to il concetto, che 
ha mosso la Commissione a proporre, e me 
ad accet tare questo articolo. La legge de-
ferisce ai prefe t t i la facoltà di sollevare i 
conflitti di a t t r ibuzione. 

In questo caso le questioni di competenza 
sono po r t a t e d i r e t t amen te alla Corte di 
cassazione di Roma, che è il supremo giu-
dice della competenza. Ma i prefe t t i non 
hanno sempre eserci tata con la necessaria 
diligenza questa facol tà loro a f f ida ta ;^ non 
è a meravigliarsene ; t roppe al t re cure di 
ca ra t t e re amminis t ra t ivo e politico essi 
hanno perchè possano volgere speciali cure 
al sorgere dei conflitti. 

Affidare dunque al Magistrato alle acque 
la facoltà di sollevare i conflitti significa 
rendere piti facile e più spedito il corso della 
giustizia. 

E pare chiaro che tale facoltà debba 
essere to l ta ai prefe t t i solo in ques ta spe-
ciale materia . Ai prefe t t i r imane la facol tà 
di proporre conflitti di a t t r ibuzioni in t u t t e 
le altre materie, che non abbiano a t t inenza 
con le acque. Se il testo dell 'art icolo non 
pare chiaro, e se l 'onorevole Ferrar is Carlo 
non si appaga di queste mie dichiarazioni, 
pot remo anche correggerlo. 

Vengo ora alle osservazioni f a t t e dal mio 
amico onorevole De Nava . Egli ha det to : 
voi ammet t e t e qui contro i p rovvediment i 
del Magistrato il dir i t to del ricorso al mi-
nistro dei lavori pubblici , e poi dichiarate 
nello stesso articolo 9 bis che contro i prov-
vediment i definitivi del ministro è ammesso 
il ricorso alla I V Sezione del Consiglio di 
Stato: bada te che vi sono provved iment i 
dello stesso prefet to, che sono definitivi, e 
che da oggi innanzi non emaneranno più da 

lui, ma dal Magistrato alle acque. In questi 
casi il ricorso alla IV Sezione dovrà essere 
propos to non contro il provvedimento del 
Ministero, ma contro il p rovvedimento del 
Magistrato. 

Io trovo giusta l 'osservazione dell 'ono-
revole De Nava . Quando saremo all 'art i-
colo 9-bis proporrò perciò che si dica, nella 
seconda par te , che il ricorso alla IV Se-
zione sia proponibile, non solo contro i prov-
vediment i del ministro, ma anche contro 
quelli del Magistrato alle acque, quando-
abbiano carat tere definitivo. 

Dopo ciò prego la Camera di approvare 
il nuovo testo concordato, che corrisponde 
alle osservazioni f a t t e dal collega Riccio^ 
poiché la soppressione del pr imo comma 
rende necessaria l 'estensione delle facol tà 
del Magistrato alle acque alla le t tera a). 
Aggiungo una parola sola all 'onorevole 
Poggi, il quale dice che bisogna aggiungere 
anche i consorzi d' irrigazione. Io credo, che 
si possa sodisfare il suo desiderio aggiun-
gendo le paróle « di irrigazione » al comma c)°y 

ma me ne r ime t to alla Commissione. 
POZZATO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . ¥ e ha facoltà, 
POZZATO. Sono dolente di far r i ta r -

dare di qualche minuto l 'approvazione di 
questa legge, ma la gravi tà delle proposte 
f a t t e dal ministro, m ' impone il dovere di 
fare brevissime osservazioni. 

È inuti le negare, come diceva tes té il 
collega Alessio, che la p ropos ta soppressione 
della pr ima par te dell 'articolo 7 di questa 
legge tòglie alla legge stessa t u t t a la effi-
cacia che le provincie venete speravano 
dalla promulgazione di queste disposizioni. 

Di quale decent ramento si po t rà più 
parlare quando affideremo al Magistrato 
delle acque sol tanto i poteri l imitat i che 
ora la legge affida ai prefet t i in mater ia di 
acque ? Io domando all 'onorevole minis tro 
dei lavori pubblici se l 'ufficio del Magistrato 
alle acque non si r idur rà con la proposta 
soppressione nè più e nè meno che all 'uf-
ficio di un capo di compar t imento . Se si 
tolgono al Magistrato stesso quelle funzioni 
che ora sono con grave danno dei servizi 
affidate al Ministero dei lavori pubblici ed 
a quello dell 'agricoltura, noi toglieremo 
alla legge t u t t o quel cara t tere di decentra-
mento amminis t ra t ivo , che la legge stessa 
deve avere, e senza del quale rappresente-
rebbe una superflui tà, un ' inut i l i tà . 

L'onorevole ministro dice che la respon-
sabil i tà politica e morale dei provvediment i 
deve spe t ta re sempre al ministro. S iamo 
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d'accordo, ma questo è già stabil i to dalla 
egge, perchè contro il provvedimento dei 

Magistrato alle acque vi è la facol tà di ri-
corso al Minis tero , per cui in de f in i t iva la 
responsabilità è del ministro dei lavori pub-
blici. D 'a l t ronde l 'articolo 7 contiene già 
tutt i i limiti delie a t t r ibuzioni del Magi-
strato, perchè stabilisce che al Magistrato 
sono demandate sol tanto le a t t r ibuzioni 
che ora spet tano ai Ministero dei lavori pub-
blici in materia di acque pubbliche, di bo-
nificazioni ecc. 

D'al tronde, dobbiamo considerare che 
un' altra limitazione di questa laeol tà è 
contenuta nella legge, la quaie stabilisce 
che il magistrato alie acque non possa ope* 
rare finanziariamente ed economicamente 
che nei limiti stabilit i dall 'articolo 12 pre-
vio il parere dei Comitato tecnico. Per cui 
abbiamo già in questa legge t u t t e quelle 
limitazioni che valgono a r ispet tare i poteri 
e la responsabili tà dei ministro* 

Quindi, pur tenendo conto delle giuste 
osservazioni fa t t e dal collega De Nava , per 
quanto r iguarda la competenza delle attri* 
buzioni e la facoltà di ricorso, rivolgo pre-
ghiera all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici di mantenere i n t a t t a la disposizione 
dell'articolo 7. Chiedo inoltre che a l l ' a r t i ' 
colo sett imo sia aggiunto questo inciso: 

«Bono demanda te al magistrato alle ac-
que per il terri torio del compar t imento da 
esso amminis t ra to t u t t e le a t t r ibuzioni ora 
spettanti, in conformità dell 'articolo primo 
della legge 20 marzo 1865, al Ministero dei 
lavori pubblici e al Ministero dell'agricol-
tura, industr ia e commercio, ecc. ecc. » 

Io quindi confido che l 'onorevole mini-
stro vorrà mantenere in t a t to il primo com-
ma, o per lo meno vorrà chiarirlo nel senso 
che ho avuto l 'onore di proporre alla Ca-
mera. 

ALESSIO. Domando di parlare per una 
mozione d 'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
ALESSIO. La materia, lo confesserà 

l'onorevole ministro, è di una es t rema de-
licatezza. Secondo il nostro giudizio (avremo 
torto) le sorti della legge sono legate alle 
modificazioni, che egli propone. Io credo 
che egli sia un vero difensore e tu to re di 
questa legge e che voglia realmente, speci-
ficando le diverse at t r ibuzioni assegnate al 
Magistrato alle acque, far la r i spondere così 
allo scopo dei promotori suoi, come anche 
a vincere quelle obiezioni di cara t tere co-
stituzionale ed amminis t ra t ivo che egli ha 
sollevato. m 

Credo altresì che questa specificazione 
delle diverse at t r ibuzioni da assegnarsi ai 
Magistrato delle acque, pot rà meglio armo-
nizzarsi al concetto dell 'articolo che s t iamo 
discutendo con i primi articoli che ab-
biamo già deliberato. Ma nella s t re t t a dei 
tempo, nei cinque minut i che ancora man-
cano per raggiungere il mezzogiorno, non è 
possibile che noi possiamo concretare una 
disposizione. E pregherei l 'onorevole mini-
stro di voler consentire il rinvio di questo 
articolo alla Commissione, sospendendo ogni 
deliberazione, per poter nei f r a t t empo tro -
vare una formula , la quaie r isponda ai de-
sideri che egli g ius tamente propugna dai 
pun to di vista degii interessi costituzionali 
dello S ta to come anche ai fini che inten-
dono di raggiungere e di conseguire i pro-
pugnator i di questa legge. 

Prego quindi l 'onorevole ministro di vo* 
Ier consentire alia proposta che faccio della 
sospensione delia deliberazione e votazione 
di quest 'art icolo e del rinvio dell 'articolo 
stesso e degli emendament i ad esso con-
giunti alla Commisssione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio pro-
pone di sospendere la discussione di questo 
articolo e di r imandar lo alla Commissione 
per concordare la formula definitiva. Do-
mando al Governo ed alla Commissione se 
accett ino questa proposta sospensiva. 

L'onorevole relatore ha facol tà di par-
lare. 

ROMANIA- JACUR, relatore. Veramente 
poiché la Commissione aveva concordato 
t u t t o il tes to del disegno con l 'onorevole 
ministro, la proposta che egli ha f a t t a in 
questo momento viene improvvisa. Certo 
l 'argomento è assai grave E sarebbe pe-
ricoloso decidere in f r e t t a . 

Perciò a nome della Commissione, rivolgo 
anch' io preghiera alla Camera ed all 'ono-
revole ministro di consentire che si sospenda 
la discussione di quest 'art icolo per poterlo 
r istudiare. 

Io spero che oppositori, Ministero e Com-
missione po t ranno trovarsi d 'accordo sopra 
una formula che possa essere acce t ta ta da 
tu t t i , poiché tu t t i siamo egualmente ani-
mati dal sent imento di condurre in por to 
questa legge e di renderla tale che senza 
t rasmodare dai limiti imposti dal dir i t to co-
sti tuzionale r isponda veramente alle finalità 
che desideriamo che essa consegua. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTTJRCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non ho difficoltà, poiché me ne f anno 
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invito la Commissione e l 'onorevole Ales-
sio, di rinviare la discussione di quest 'ar-
ticolo; ma tengo a ripetere la mia precisa 
dichiarazione precedente. 

Posso ammettere un nuovo esame per ve-
dere se al Magistrato debbansi aggiungere 
altre attribuzioni, che fossero sfuggite alla 
nostra a t tenzione; ma non posso accettare 
una formula vaga ed indeterminata , che 
potrebbe mettere il ministro in condizione 
di dover assumere la responsabilità politica 
di provvedimenti , che non gli appartengono, 
e su cui non potrebbe esercitare alcuna specie 
di controllo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Io di-
chiaro, a mia volta, che lo scopo, che de-
termina la Commissione ad accettare il rin-
vio, è precisamente questo, di vedere c h e 
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non rimanga fuori qualche disposizione che 
1 .irebbe essere opportuno di includere. 

P R E S I D E N T E . Dunque d'accordo col 
Ministero e Commissione, l 'articolo 7 è ri-
mandato . 

ROMANIN-JACUR, relatore. Possiamo 
discutere gli altri articoli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, 
mancano pochi minuti a mezzogiorno ed 
alle due si deve riprendercela seduta. 

La discussione di questo disegno di legge 
è r imandata ad al tra seduta. 

La seduta termina alle ore 11.57. 
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